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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1293

D.G.R. 803 del 17/04/2015 e relativi Allegati ‐
“Indennizzi danni provocati da fauna selvatica pro‐
tetta (Lupo ‐ Canis lupus). Indirizzi, criteri e auto‐
rizzazioni.” ‐ modifica Allegati.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

Premesso che:
In data 17/04/2015 è stata approvata la D.G.R. n.

803 con i relativi Allegati, al fine di stabilire criteri e
modalità di corresponsione degli indennizzi per i
danni prodotti da fauna particolarmente protetta,
nello specifico per le aggressioni da parte di lupi al
patrimonio zootecnico;

Tale provvedimento rivestiva carattere di
urgenza e provvisorietà, nelle more di un’organica
riforma della L.R. 27/98 e dell’approvazione di un
Regolamento di attuazione, e si poneva l’obiettivo
di disciplinare gli indennizzi per danni da lupo in
conformità alle normativa nazionale e regionale
vigente, nonché agli Orientamenti provenienti dalla
UE in materia di aiuti di Stato nei settori agricoli e
forestali e nelle zone rurali 2014/2020, pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea C 204
dell’01.07.2014, prevedendo indennizzi in regime di
“de minimis”, come disciplinati dal Regolamento
(UE) n. 1408/2013 della Commissione del
28/12/2013;

A seguito della pubblicazione della citata D.G.R.
n. 803, alcune associazioni di categoria di Martina
Franca, ovvero la CIA, la Confagricoltura e la Coldi‐
retti, unitamente ad alcuni allevatori e ad altri por‐
tatori di interesse, hanno fatto pervenire al Servizio
Caccia e Pesca alcune osservazioni sui criteri stabiliti
negli Allegati, chiedendone la modifica;

In data 12/05/2015, presso la Sede dell’Assesso‐
rato alle Risorse agroalimentari, si è tenuto un
incontro durante il quale sono state ampiamente
discusse e analizzate le istanze avanzate dai porta‐
tori di interesse; si è pertanto convenuto sull’oppor‐
tunità di modificare gli Allegati;

Per quanto sopra esposto:
Si ravvisa la necessità di modificare gli Allegati A)

e 1) della D.G.R. 803 del 17/04/2015 e sostituirli con
gli Allegati al presente provvedimento (Allegati A e
B) che ne costituiscono parte integrante.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 ‐ comma 4 della
L.R. n.7/97.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

‐ Di prendere atto di quanto riportato nella pre‐
messa, che qui si intende richiamata;

‐ Di sostituire gli Allegati alla D.G.R. 803 del
17/04/2015 (Allegati A e 1) con gli Allegati A) e B)
che costituiscono parte integrante del presente
provvedimento;
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‐ Di dare mandato al Servizio Caccia e Pesca regio‐
nale di notificare il presente provvedimento,
immediatamente esecutivo, alle Province pugliesi
per le consequenziali iniziative di propria compe‐
tenza;

‐ Di pubblicare il presente atto sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1294

Atto di intesa regionale ai sensi della Legge n.
239/2004 per l’autorizzazione a lavorazioni da
effettuarsi a cura di Terna SpA presso la Stazione
Elettrica di Brindisi Pignicelle.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, avv.
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal Dirigente dell’Ufficio Energie Rinnovabili e
Reti, confermata dal Dirigente del Servizio Energie
Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica, riferisce
quanto segue l’Ass. Nardoni:

Premesso che:
con nota del 04/01/2012 prot. TEATONA/

P20110002676 la società Terna Spa ‐ Direzione
Mantenimento Impianti, Area Operativa di Trasmis‐
sione di Napoli ha presentato al Ministero dello Svi‐
luppo Economico ‐ Dipartimento per l’Energia, Dire‐
zione Generale per l’Energia Nucleare, le Energie
Rinnovabili e l’Efficienza Energetica, Divisione III ‐
Reti Elettriche, istanza ai sensi dell’art. 1 sexies del
Decreto Legge 23/8/2004 n° 239 convertito con
modificazioni, dalla Legge 27 ottobre 2003, n.290.

Con nota prot. n. 925 del 16/01/2012 il Ministero
dello Sviluppo Economico ‐ Dipartimento per
l’Energia, Direzione Generale per l’Energia Nucleare,
le Energie Rinnovabili e l’Efficienza Energetica, Divi‐
sione III ‐ Reti Elettriche ha comunicato l’avvio del
procedimento per il progetto presentato da Terna
Spa invitando la stessa ad inviare agli enti compe‐
tenti copia progettuale; il progetto prevede le
seguenti lavorazioni da effettuarsi a cura di Terna
SpA presso la Stazione Elettrica di Brindisi Pignicelle,
quali:

1. Sostituzione del tratto in materiale plastico
dell’attuale recinzione esistente con una recinzione
rispondente all’unificato Terna di altezza mt 2,50;

2. variazione della destinazione urbanistica da
uso agricolo ad uso industriale della particella da
accorpare alla Stazione Elettrica esistente (foglio
107, p.lla 534);

3. miglioramento dell’affidabilità degli attuali Ser‐
vizi Ausiliari di stazione mediante la posa in opera
di n. 3 cabine prefabbricate MT/BT e lo sposta‐
mento di n°2 trasformatori MT/BT il tutto da colle‐

gare mediante le canalizzazioni e/o cunicoli esistenti
alle apparecchiature e ai fabbricati già presenti in
stazione con cavi MT e BT.

Con nota prot. n. 8653 del 02/05/2012 il Mini‐
stero dello Sviluppo Economico ha convocato, in
data 17 maggio 2012, la riunione della Conferenza
di Servizi, poi sospesa con nota prot. n. 9671 del
15/05/2012 poiché la società Terna Spa ha rappre‐
sentato l’esigenza di ulteriori approfondimenti in
merito ad aspetti urbanistici e di vincolo paesaggi‐
stico emersi a seguito di segnalazione da parte del
Comune di Brindisi; la riunione è stata riconvocata
con nota prot. n. 19486 del 20/10/2014 per il
05/11/2014;

Con nota prot. n. 21141 del 10/11/2014 il Mini‐
stero dello Sviluppo Economico, in considerazione
del tempo intercorso dall’avvio del procedimento e
della positiva conclusione dei lavori della Confe‐
renza di Servizi del 05/11/2014 ha invitato la
Regione Puglia a rilasciare l’intesa al fine di consen‐
tire la chiusura del procedimento unico e l’emana‐
zione del provvedimento autorizzativo.

Il Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza
Energetica, conseguentemente, ha inviato la nota
prot. 6495 del 11/12/2014 ai Servizi regionali Eco‐
logia ed Assetto del Territorio competenti
all’espressione dei pareri propedeutici al rilascio
dell’Intesa da parte della Giunta Regionale ai sensi
della DGR. 2563 del 2010 affinchè rilasciassero i
provvedimenti di competenza;

Considerato che:
Con nota prot. n. 1219 del 06/02/2014 il Servizio

Assetto del Territorio esprimeva parere favorevole
di compatibilità paesaggistica in ordine alle opere
previste in progetto precisando che:

Il progetto in oggetto consiste nella realizzazione
di una recinzione industriale nell’area di nuova
acquisizione della SE “Brindisi ‐ Pignicelle” e di
opere per migliorare l’affidabilità dei servizi ausiliari.
Si evidenzia che l’ambito territoriale di riferimento
in cui il progetto si colloca risulta alquanto antropiz‐
zato e fortemente alterato dalle numerose infra‐
strutture per la produzione ed il trasporto del‐
l’energia. Dal punto di vista delle tutele paesaggi‐
stiche vigenti, si rappresenta che il Comune di Brin‐
disi (BR) è dotato di Strumentazione urbanistica
adeguata ai PUTT/P, approvata definitivamente
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dalla GR con Delibera n. 10 del 19 gennaio 2012.
Inoltre con Delibera di CC n. 24 del 27/03/2012, è
stata adottata variante di adeguamento del PRG
vigente al PUTT/P per il recepimento della Carta
Idrogeomorfologica della Regione Puglia, con la
quale sono stati integrati i corsi d’acqua sottoposti
ai regime di tutela degli ATD‐ Corsi d’acqua, ed
ampliati gli ATE. Con riferimento al PRG adeguato
al PUTT/P, approvato dalla GR con Delibera n. 10 del
19 gennaio 2012 l’area interessata dal posiziona‐
mento della recinzione ricade in un Ambito Territo‐
riale Esteso di tipo E di valore normale non sotto‐
posto a tutela diretta dal PUTT/P, mentre con rife‐
rimento alla Variante di Adeguamento del PRG
vigente al PUTT/P per il recepimento della Carta
Idrogeomorfologica adottata con Delibera di CC n.
24 del 27/03/2012 l’area interessata dal posiziona‐
mento della recinzione ricade in un Ambito Territo‐
riale Esteso di tipo D di valore relativo sottoposto a
tutela diretta dal PUTT/P. Per quanto attiene agli
elementi strutturanti il territorio (Ambiti Territoriali
Distinti ‐ ATD) dalla documentazione trasmessa e da
accertamenti di ufficio si evince che la recinzione
non intercetta alcun ATD.

Con nota prot. n. 2059 del 06/05/2015, dopo
aver ottenuto dalla società con nota prot. TRI SPA
n. 469 del 03/04/2015 i chiarimenti richiesti con
nota prot. n. 2561 del 23/02/2015, il Servizio Eco‐
logia esprimeva parere favorevole fatte salve tutte
le competenze in materia ambientale definite a
norma di legge in procedimenti differenti da quello
di cui trattasi e, in particolare, le procedure di com‐
petenza comunale per le quali il Servizio Ecologia
faceva proprie le prescrizioni contenute nella nota
prot 84337 del 4/11/2014 del Comune di Brindisi.
Inoltre il Servizio evidenziava che:

1. Con riferimento agli aspetti vincolistici e ai
sistemi di tutela ambientale: non si segnalano vin‐
coli né vicinanze critiche tra le opere di progetto ed
ambiti né estesi né puntuali di tutela ambientale ed
ecologica.

2. Con riferimento al campo acustico: l’intervento
di ampliamento previsto, che riguarda esclusiva‐
mente realizzazione di opere civili, non altera l’at‐
tuale situazione determinata dalle già presenti sor‐
genti di rumore. Sulla compatibilità con il Piano di
Zonizzazione Acustica, si rimanda alle competenze
comunali.

3. Circa i campi elettromagnetici, il proponente
assicura che i lavori da effettuarsi saranno eseguiti
in modo da rispettare i valori di campo elettrico e
magnetico, previsti dalla normativa statale vigente
(Legge 36/2001 e D.P.C.M. 08/07/2003). E’ inoltre
precisato che nella stazione, che sarà normalmente
esercita in teleconduzione, non è prevista la perma‐
nenza di personale se non per brevi interventi di
manutenzione ordinaria o straordinaria. Lo studio
contiene valutazioni generali sul campo elettrico e
magnetico dei componenti di stazione (macchinari
e apparecchiature), in corrispondenza delle vie di
servizio interne, dichiarando che esso risulta trascu‐
rabile rispetto a quello delle linee entranti e afferma
che tale contributo diminuisce ulteriormente in
prossimità della recinzione. Pertanto l’impatto
incrementale determinato dal nuovo assetto
impiantistico della stazione elettrica in oggetto
appare trascurabile rispetto a quello relativo alle
opere esistenti già autorizzate. La Città di Brindisi IX
Ripartizione Assetto del territorio sul punto, si è già
espressa con proprie prescrizioni con nota prot
84337 del 4/11/2014, acquisita al prot. n. 319 del
13/1/2015 che si intendono qui riprese e condivise.

4. Con riferimento ad altri aspetti legati alla pub‐
blica salute ed incolumità: non appaiono esservi
bersagli sensibili nell’intorno; rispetto ad ulteriori
elementi di public safety si rimanda agli aspetti già
esaminati (campi acustico ed elettromagnetico).

5. Circa la presenza di altri impianti nella stessa
area: il suolo di pertinenza delle attività in parola e
le aree immediatamente limitrofe non si sovrappon‐
gono ad altre aree che risultino sottoposte ad eser‐
cizio o autorizzazione di impianti FER che, in parti‐
colare, possano generare impatti ambientali cumu‐
lativi con le opere di cui trattasi. Si rimanda sul
punto a verifica più approfondita da parte del Ser‐
vizio Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energe‐
tica, competente per il rilascio di titolo autorizzativi
per FER in regime di Autorizzazione Unica.

Con riguardo al precedente punto 5, Il Servizio
Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica ha
verificato che l’ultima Autorizzazione Unica rila‐
sciata per impianti FER ubicati nell’intera Provincia
di Brindisi risale ad almeno tre anni orsono, per‐
tanto la ricognizione sugli eventuali impatti cumu‐
lativi effettuata dal Servizio Ecologia, unico compe‐
tente in materia, risulta aggiornata.
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Viste:
la legge costituzionale n.3 del 18.10.2001 “Modi‐

fiche al Titolo V parte II della Costituzione”;
l’art.1‐sexies del decreto legge 29 agosto 2003,

n.239, recante disposizioni urgenti per la sicurezza
e lo sviluppo del sistema energetico nazionale e per
il recupero di potenza di energia elettrica, conver‐
tito nella legge 27 ottobre 2003, n.290, come modi‐
ficato dall’art.1, comma 26 della legge 23 agosto
2004,n.239, per cui la costruzione e l’esercizio degli
elettrodotti facenti parte della rete nazionale di tra‐
sporto dell’energia elettrica sono attività di premi‐
nente interesse statale e sono soggetti ad

un’autorizzazione unica, rilasciata dal Ministero
dello Sviluppo Economico di concerto con il Mini‐
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare e previa intesa con la Regione o le regioni
interessate;

la legge 23 agosto 2004, n.239 di riordino del set‐
tore energetico, nonché di delega al Governo per il
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di
energia;

la Delibera di Giunta Regionale del 23 novembre
2010 n. 2563 “Disciplina degli atti di intesa della
Regione Puglia nell’ambito del procedimento di
Autorizzazione coordinati dal Ministero dello Svi‐
luppo Economico, ai sensi dell’articolo 1 ‐ sexies del
D.L. n. 239/2003, convertito con modificazioni dalla
L. n. 290/2003 e s.m.i., per la costruzione ed l’eser‐
cizio di elettrodotti ed altri interventi sulla Rete elet‐
trica di Trasmissione Nazionale”, la quale prevede
che, al fine di istruire l’atto di intesa il Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo Svi‐
luppo acquisisce i pareri di compatibilità ambientale
e paesaggistica attraverso il:
‐ Servizio Ecologia ‐ Ufficio Programmazione, poli‐

tiche energetiche, VIA e VAS;
‐ Servizio Assetto del Territorio ‐ Ufficio Attuazione

Pianificazione Paesaggistica

Tutto ciò premesso

Si propone alla Giunta regionale di esprimere l’in‐
tesa, di cui all’art.1 ‐ sexies del decreto legge
n.239/03 convertito nella legge n.290/03 ed infine
modificato dalla legge n.239/04, al fine del rilascio
della autorizzazione unica da parte del Ministero
dello Sviluppo Economico, di concerto con il Mini‐
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e

del Mare, prevista dalle stesse disposizioni, relativa
all’istanza presentata dalla società Terna Spa ‐ Dire‐
zione Mantenimento Impianti, Area Operativa di
Trasmissione di Napoli per le seguenti lavorazioni
da effettuarsi presso la Stazione Elettrica di Brindisi
Pignicelle:

1. Sostituzione del tratto in materiale plastico
dell’attuale recinzione esistente con una recinzione
rispondente all’unificato Terna di altezza mt 2,50;

2. variazione della destinazione urbanistica da
uso agricolo ad uso industriale della particella da
accorpare alla Stazione Elettrica esistente (foglio
107, p.lla 534);

3. miglioramento dell’affidabilità degli attuali Ser‐
vizi Ausiliari di stazione mediante la posa in opera
di n. 3 cabine prefabbricate MT/BT e lo sposta‐
mento di n°2 trasformatori MT/BT il tutto da colle‐
gare mediante le canalizzazioni e/o cunicoli esistenti
alle apparecchiature e ai fabbricati già presenti in
stazione con cavi MT e BT.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi delle leggi costituzionali
nn. 1/1999 e 3/2001 nonché dell’art. 44, comma 1,
della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia”.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico di concerto
con la Vice Presidente ed Assessore relatore;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del competente Direttore
di Area;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

29815Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 100 del 15‐07‐2015



D E L I B E R A

1) di esprimere l’intesa, di cui all’art.1 ‐ sexies del
decreto legge n.239/03 convertito nella legge
n.290/03 ed infine modificato dalla legge n.239/04,
al fine del rilascio della autorizzazione unica da
parte del Ministero dello Sviluppo Economico, di
concerto con il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare, prevista dalle
stesse disposizioni, relativa all’istanza presentata
dalla società Terna Spa ‐ Direzione Mantenimento
Impianti, Area Operativa di Trasmissione di Napoli
per le seguenti lavorazioni da effettuarsi presso la
Stazione Elettrica di Brindisi Pignicelle:
1. Sostituzione del tratto in materiale plastico del‐

l’attuale recinzione esistente con una recinzione
rispondente all’unificato Terna di altezza mt
2,50;

2. variazione della destinazione urbanistica da uso
agricolo ad uso industriale della particella da
accorpare alla Stazione Elettrica esistente (foglio
107, p.lla 534);

3. miglioramento dell’affidabilità degli attuali Ser‐
vizi Ausiliari di stazione mediante la posa in
opera di n. 3 cabine prefabbricate MT/BT e lo
spostamento di n°2 trasformatori MT/BT il tutto
da collegare mediante le canalizzazioni e/o cuni‐
coli esistenti alle apparecchiature e ai fabbricati
già presenti in stazione con cavi MT e BT.

2) di subordinare il rilascio dell’Intesa al rispetto
di tutte le prescrizioni riportate nei pareri confluiti
nel presente atto;

3) di subordinare il rilascio dell’autorizzazione da
parte del Ministero dello Sviluppo Economico, di
concerto con il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare, relativa all’istanza
presentata dalla società Terna Spa ‐ Direzione Pia‐
nificazione e Sviluppo Rete Direzione Affari Istitu‐
zionali, alle risultanze della Conferenza di Servizi
finale, acquisiti tutti i pareri necessari;

4) di trasmettere copia del presente provvedi‐
mento al Ministero dello Sviluppo Economico per i
successivi adempimenti di competenza nonché, per
opportuna conoscenza, al Ministero dell’Ambiente
della Tutela del Territorio e del Mare ‐ Direzione
Generale della Difesa del Suolo, al Comune di Brin‐
disi ed alla Società Terna Spa;

5) di pubblicare il presente atto, per estratto, sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1295

Determinazione degli obiettivi gestionali annuali
attribuiti ai Direttori generali delle Aziende sani‐
tarie Locali ed aziende Ospedaliero ‐ Universitarie
del S.S.R. per l’anno 2015 ai fine della erogazione
del trattamento economico di risultato.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal funzionario istruttore e confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento, rife‐
risce quanto segue.

Con Deliberazioni di Giunta Regionale n. 2595
dell’11/12/2014e n. 2596 dell’11/12/2014 sono
stati approvati, rispettivamente, gli schemi di con‐
tratto di prestazione d’opera intellettuale da stipu‐
larsi con i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie
Locali e delle Aziende Ospedaliero‐Universitarie del
Servizio Sanitario Regionale della Puglia.

In particolare, l’art. 4 (“Obiettivi”) di entrambi i
predetti schemi di contratto stabilisce che, fermi
restando gli obiettivi vincolanti a pena di decadenza,
Il Direttore Generale 6 tenuto al rispetto degli obiet‐
tivi di mandato individuati dalla Giunta regionale
con l’atto di nomina e degli obiettivi gestionali di
carattere economico‐finanziario e di salute.

Tali ultimi obiettivi gestionali di carattere econo‐
mico‐finanziario e di salute, a norma del predetto
art. 4, comma 4,sono “individuati ed attribuiti
annualmente al Direttore generale con apposito
provvedimento della Giunta Regionale” e “sono sot‐
toposti a verifica da parte del Direttore dell’Area
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per‐
sone e delle Pani opportunità, sulla base della certi‐
ficazione di raggiungimento dei singoli obiettivi da
parte degli Uffici e Servizi regionali competenti per
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materia e dell’Agenzia Regionale Sanitaria (ARES),
secondo le modalità indicate nel provvedimento
adottato dalla Giunta regionale per l’individuazione
degli stessi”.

Il successivo art. 6 (“Compenso”) dei predetti
schemi di contratto, al comma 4, stabilisce inoltre
che ii trattamento economico del Direttore generale
“e integrato ‐ ai sensi dell’art. 1, co. 5 del D.P.C.M.
n. 502/1995 s.m.i. ‐ di un’ulteriore quota, fino al 20
(venti) per cento dello stesso, da corrispondersi
previa positiva valutazione della realizzazione degli
obiettivi gestionali di carattere economico‐finan‐
ziario di cui all’art. 4, co. 2 e 4, stabiliti annualmente
dalla Giunta Regionale unitamente alla relativa
metodologia di valutazione”.

Il Dirigente del Servizio PAOSA, con nota prot.
A00_151‐672 del 21/1/2015, ha chiesto agli Uffici e
Servizi regionali interessati dal procedimento in
oggetto ‐ per le materie di rispettiva competenza ‐
di partecipare alla definizione degli obiettivi da attri‐
buire ai Direttori generali delle Aziende ed Enti SSR
per l’anno 2015, precisando che in assenza di pro‐
poste operative da parte dei predetti Uffici e Servizi
sarebbero stati confermati anche per l’anno 2015
gli obiettivi attribuiti ai Direttori generali per l’anno
2014.

Gli Uffici e Servizi interessati hanno riscontrato la
citata nota del Servizio PAOSA del 21/1/2015, indi‐
cando gli obiettivi e le metodologie di valutazione
relativi alle materie di propria competenza, rispetti‐
vamente:
‐ il Dirigente del Servizio Gestione Accentrata

Finanza Sanitaria Regionale con nota mail del
15/4/2015;

‐ il Dirigente dell’Ufficio Sistemi Informativi e Flussi
informativi del Servizio Sistemi Informativi ed
Investimenti in Sanita con nota mail del
21/4/2015;

‐ il Dirigente del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Territoriale Prevenzione con nota mail del
21/4/2015 e successive note mail integrative del
22/4/2015,del 23/4/2015 e del 27/4/2015;

‐ il Dirigente dell’Ufficio 3 del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera Specialistica ed
Accreditamento con nota prot. A00_151/14842
del 23/4/2015, successivamente integrata con
nota prot. A00_151/15419 del 4/5/2015;

‐ il Dirigente dell’Ufficio 4 del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera Specialistica ed

Accreditamento con nota prot. A00_151/14824
del 23/4/2015,successivamente integrata con
nota prot. A00_151/15923 del 12/5/2015.
Quindi, alla luce degli indirizzi assunti dal Diri‐

gente del Servizio PAOSA con la citata nota prot.
A00_151‐672 del 21/1/2015 e sulla base delle indi‐
cazioni contenute nelle suddette note degli Uffici e
Servizi interessati, sono stati individuati gli obiettivi
da attribuire per l’anno 2015 ai DD.GG. di ASL ed
AOU del S.S.R., schematizzati rispettivamente nei
prospetti Allegati n. 1 e 2 al presente schema di
provvedimento per fame parte integrante e sostan‐
ziale.

Si propone pertanto alla Giunta Regionale di pro‐
cedere all’attribuzione ai Direttori generali delle
Aziende Sanitarie Locali ed Aziende Ospedaliero‐
Universitarie del S.S.R. degli obiettivi gestionali per
l’anno 2015di cui ai predetti Allegati n. 1 e 2 ai fini
dell’erogazione del relativo trattamento economico
di risultato.

Ai fini della certificazione di raggiungimento dei
singoli obiettivi da parte degli Uffici e Servizi regio‐
nali competenti per materia e dell’Agenzia Regio‐
nale Sanitaria (ARES) nonché della conseguente
valutazione conclusiva del Direttore dell’Area Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari opportunità, ciascun obiettivo attribuito
ai Direttori generali s’intenderà “raggiunto” se il
valore percentuale di conseguimento dell’obiettivo
è pari al 100%, “parzialmente raggiunto” se tale per‐
centuale risulta compresa fra il 60% ed il 99%, “non
raggiunto” se la medesima percentuale è inferiore
al 60%.

Nel caso in cui un singolo obiettivo si componga
di sotto‐obiettivi dotati di pesi relativi, gli Uffici com‐
petenti dovranno indicare ii raggiungimento o meno
(SI/NO) di ciascun sotto‐obiettivo ai fini del calcolo
del grado di raggiungimento dell’obiettivo comples‐
sivo, esprimendo comunque una percentuale finale
di raggiungimento dell’obiettivo secondo la meto‐
dologia di cui al punto precedente.

La valutazione in oggetto potrà ritenersi positiva‐
mente conclusa, e dunque dar luogo all’erogazione
del trattamento economico integrativo di cui all’art.
1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i. ‐ i cui oneri
sono a carico del bilancio dell’Azienda di apparte‐
nenza ‐ esclusivamente nel caso in cui risultino “par‐
zialmente raggiunti” o “raggiunti” almeno la mag‐
gioranza (50% + 1) degli obiettivi assegnati.
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In tal caso, l’importo del trattamento economico
integrativo dovrà essere commisurato al grado per‐
centuale complessivo di raggiungimento degli obiet‐
tivi assegnati (ottenuto operando la media aritme‐
tica del grado percentuale di raggiungimento di tutti
gli obiettivi assegnati, inclusi quelli non raggiunti),
remunerando quindi con l’importo massimo del
20% del trattamento economico un grado percen‐
tuale complessivo di raggiungimento degli obiettivi
assegnati al Direttore generale pari al 100%.

Per la natura e le modalità della valutazione
annuale in questione, basata sugli “output” dell’in‐
tero anno oggetto di valutazione, nel caso di avvi‐
cendamento di più Direttori generali nel corso del‐
l’anno sarà necessario ‐ in presenza di una valuta‐
zione positiva ‐ attribuire a ciascuno di essi la quota
di trattamento economico integrativo spettante
(suddiviso in dodicesimi, anche se corrisposto in
unica soluzione finale) sulla base dei mesi effettivi
di copertura dell’incarico.

Con specifico riferimento agli IRRCS pubblici della
Regione Puglia, occorre evidenziare che l’Atto di
Intesa Stato‐Regioni del 1/7/2004 ‐ recante disci‐
plina dell’organizzazione, gestione e funzionamento
degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico
non trasformati in Fondazioni ‐ ha previsto espres‐
samente all’art. 2 che la funzione di indirizzo e con‐
trollo affidata in ogni Istituto ad un Consiglio di Indi‐
rizzo e Verifica (C.I.V.), il quale “determina le linee
strategiche e di indirizzo dell’attività dell’Istituto su
base annuale e pluriennale, assicurando ii raggiun‐
gimento degli obiettivi di ricerca ed assistenziali in
coerenza con le risorse assegnate dallo Stato e dalle
Regioni (...) verifica la corrispondenza delle attività
svolte e dei risultati raggiunti dall’Istituto rispetto
agli indirizzi ed agli obiettivi predeterminati. In caso
di risultato negativo, il Consiglio riferisce al Presi‐
dente della Regione ed al Ministro della Salute “.

La Giunta Regionale dovrà pertanto rinviare ai
rispettivi C.I.V. l’attribuzione ai Direttori generali
degli IRCCS pubblici del S.S.R. degli obiettivi gestio‐
nali annuali di carattere economico‐finanziario e di
salute per l’anno 2015, nonché la relativa valuta‐
zione annuale ai fini dell’eventuale riconoscimento
della retribuzione di risultato, di cui dovra essere
data opportuna comunicazione al competente Ser‐
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica ed Accreditamento regionale.

Si propone di prevedere infine, per ragioni di
opportunità, che la valutazione degli obiettivi
gestionali annuali dei Direttori generali di ASL ed
AOU finalizzata alla corresponsione del trattamento
economico integrativo non possa avere luogo nei
confronti di coloro nei confronti dei quali sia stato
rilevato, da parte dei competenti Uffici e Servizi
regionali, U mancato rispetto di obiettivi vincolanti
a pena di decadenza.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stesso non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate,

‐ Di attribuire ai Direttori generali delle Aziende
Sanitarie Locali ed Aziende Ospedaliero‐Universi‐
tarie del S.S.R. per l’anno 2015, ai fini dell’eroga‐
zione del relativo trattamento economico di risul‐
tato, gli obiettivi gestionali annuali schematizzati,
rispettivamente, negli Allegati 1 e 2 al presente
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provvedimento per fame parte integrante e
sostanziale.

‐ Di stabilire, ai fini della certificazione di raggiun‐
gimento dei singoli obiettivi da parte degli Uffici e
Servizi regionali competenti per materia e del‐
l’Agenzia Regionale Sanitaria (ARES) nonché della
conseguente valutazione conclusiva del Direttore
dell’Area Politiche per la Promozione della Salute,
delle Persone e delle Pari opportunità, che ciascun
obiettivo attribuito ai Direttori generali s’inten‐
derà “raggiunto” se il valore percentuale di con‐
seguimento dell’obiettivo è pan i al 100%, “par‐
zialmente raggiunto” se tale percentuale risulta
compresa fra il 60% ed il 99%, “non raggiunto” se
la medesima percentuale è inferiore al 60%.

‐ Di precisare che, net caso in cui un singolo obiet‐
tivo si componga di sotto‐obiettivi dotati di pesi
relativi, gli Uffici competenti devono indicare II
raggiungimento o meno (SI/NO) di ciascun sotto‐
obiettivo ai fini del calcolo del grado di raggiungi‐
mento dell’obiettivo complessivo, esprimendo
comunque una percentuale finale di raggiungi‐
mento dell’obiettivo secondo la metodologia di
cui al punto precedente.

‐ Di stabilire altresì che la valutazione in oggetto
possa ritenersi positivamente conclusa, e dunque
dar luogo all’erogazione del trattamento econo‐
mico integrativo di cui all’art. 1, co. 5 del D.P.C.M.
n. 502/1995 s.m.i. ‐ i cui oneri sono a carico del
bilancio dell’Azienda di appartenenza ‐ esclusiva‐
mente net caso in cui risultino “parzialmente rag‐
giunti” o “raggiunti” almeno la maggioranza (50%
+ 1) degli obiettivi assegnati.

‐ Di precisare che, in caso di valutazione positiva,
l’importo del trattamento economico integrativo
dovrà essere commisurato al grado percentuale
complessivo di raggiungimento degli obiettivi
assegnati (ottenuto operando la media aritmetica
del grado percentuale di raggiungimento di tutti
gli obiettivi assegnati, inclusi quelli non raggiunti),
remunerando quindi con l’importo massimo del
20% del trattamento economico un grado percen‐

tuale complessivo di raggiungimento degli obiet‐
tivi assegnati al Direttore generate pari al 100%.

‐ Di stabilire the, attesa la natura e le modalità della
valutazione annuale in questione basata sugli
“output” dell’intero anno oggetto di valutazione,
nel caso di avvicendamento di più Direttori gene‐
rali net corso dell’anno ed in presenza di una valu‐
tazione positiva, si proceda con l’attribuzione a
ciascuno di essi della quota di trattamento econo‐
mico integrativo spettante (suddiviso in dodice‐
simi, anche se corrisposto in unica soluzione
finale) sulla base dei mesi effettivi di copertura
dell’incarico.

‐ Di rinviare ai C.I.V. degli IRCCS pubblici della
Regione Puglia l’attribuzione ai rispettivi Direttori
generali degli obiettivi gestionali annuali per
l’anno 2015, nonche la relativa valutazione
annuale ai fini dell’eventuale riconoscimento della
retribuzione di risultato, di cui dovrà essere data
opportuna comunicazione al competente Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica ed Accreditamento regionale.

‐ Di disporre, infine, che la valutazione degli obiet‐
tivi gestionali annuali finalizzata alla correspon‐
sione del trattamento economico integrativo non
possa avere luogo nei confronti di un Direttore
generale per il quale sia stato rilevato, da parte
dei competenti Uffici e Servizi regionali, il man‐
cato rispetto di obiettivi vincolanti a pena di
decade nza.

‐ Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica ed Accreditamento per tutti gli
adempimenti conseguenti l’adozione del presente
provvedimento;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1296

Finanziamenti vincolati CIPE per la ricerca ex lege
n. 548/93 “Disposizioni per la prevenzione e la cura
della fibrosi cistica” ‐ Progetto di ricerca “Ruolo dei
fattori stimolanti le colonie nella risposta infiam‐
matoria polmonare in Fibrosi Cistica e modula‐
zione da parte degli antibiotici” ‐ Approvazione. 

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Responsabile della A.P “Riabilita‐
zione ‐ Strutture residenziali e semiresidenziali,
centri diurni e ambulatoriali ‐ Strutture sociosani‐
tarie”, confermata dal Dirigente del Servizio
P.A.O.S.A., riferisce quanto segue:

Ai fini della realizzazione degli obiettivi individuati
dalla legge 23/12/1993, n. 548 “Disposizioni per la
prevenzione e la cura della fibrosi cistica”, la Giunta
regionale con deliberazione n. 786 del 26/04/2011
ha approvato ii progetto triennale “Ruolo del fattori
stimolanti le colonie nella risposta infiammatoria
polmonare in Fibrosi Cistica” predisposto dal Centro
Regionale Pugliese di Riferimento per la Fibrosi
Cistica, a valere sui fondi vincolati per la ricerca, ai
sensi della predetta legge n. 548/93, pan i ad €
266.854,50 relativi agli anni 2005‐2006‐2007, cosi
ripartiti: I annualità pari ad € 126.954,00, II annua‐
lità pari ad € 80.950,00 e III annualità pari ad €
58.950,50.

Secondo quanto stabilito nella predetta DGR n.
786/2011:
‐ il progetto di cui innanzi ha una durata triennale

mediante attuazione in mesi trentasei a partire
dalla data di liquidazione della prima rata
all’Azienda Ospedaliero‐Universitaria Policlinico
di Bari, sede del Centro Regionale Pugliese di Rife‐
rimento per la Fibrosi Cistica, referente del pro‐
getto;

‐ Il finanziamento e da assegnare all’Azienda Ospe‐
daliero‐Universitaria Policlinico di Bari in rate
semestrali: la prima pan i al 50% della prima
annualità (€ 63.477,00) a seguito dell’esecutività
della stessa DGR n.786/2011; le successive,
sempre pan i al 50% del finanziamento annuale,
a presentazione di una relazione sullo stato di
attuazione del progetto firmato dai referenti del

progetto, di una certificazione/rendicontazione
sulle spese effettivamente sostenute e formal‐
mente liquidate a firma del Direttore generale
della stessa Azienda e previo parere positivo della
commissione di valutazione (Steering Com‐
mittee), istituita presso l’Assessorato al Welfare,
con il compito di valutare gli aspetti tecnico assi‐
stenziali e verificare l’appropriatezza e la con‐
gruità della spesa;

‐ eventuali variazioni progettuali che si rendono
necessarie in corso d’opera devono essere pre‐
ventivamente autorizzate dalla Giunta regionale.

Con determinazione del Dirigente dell’Ufficio
Organizzazione Assistenza Ospedaliera e Speciali‐
stica n. 114 del 07/06/2011 6 stata liquidata la
prima rata della prima annualità del progetto pan i
ad € 63.477,00.

Considerato che:
‐ la rendicontazione trasmessa dal Direttore gene‐

rale dell’A.O.U. Policlinico di Bari nel mese di
marzo 2014 documenta, relativamente alla I rata
della I annualità, una spesa di € 59.292,33 con una
somma residua disponibile di € 4.184,67;

‐ la scadenza del progetto, secondo quanto
disposto nella DGR n. 786/2011, 6 avvenuta II
06/06/2014;

‐ il competente Ufficio regionale non ha potuto
procedere, quindi, alla liquidazione delle rima‐
nenti rate relative al finanziamento progettuale in
linea con il cronoprogramma definito nella pre‐
detta deliberazione;

‐ la DGR n. 786/2011 ha previsto che le variazioni
progettuali devono essere preventivamente auto‐
rizzate dalla Giunta regionale;

‐ il Responsabile del Centro Regionale Pugliese di
Riferimento per la Fibrosi Cistica ha formalmente
richiesto la rimodulazione del progetto di ricerca,
cos i come esplicitato di seguito;

‐ è disponibile sul competente capitolo di spesa la
somma vincolata alle attività di ricerca per la
Fibrosi Cistica, ai sensi della L. n. 548/93, pan i ad
€ 203.377,50, riveniente dall’impegno di spesa
pani ad € 266.854,50 di cui alla D.D. n. 114/2011,
al netto della somma pan i ad € 63.477,00 liqui‐
data con la stessa D.D. n. 114/2011

si propone, pertanto, alla Giunta regionale di appro‐
vare la rimodulazione del progetto di cui alla DGR
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n.786/2011, che riguarda un approfondimento ed
un completamento del precedente, intitolato
“Ruolo del fattori stimolanti le colonie nella
risposta infiammatoria polmonare in Fibrosi Cistica
e modulazione da parte degli antibiotici” di cui
all’allegato A al presente schema di provvedimento,
a fame parte integrante e sostanziale, composto da
n. 3 pagine.

Il progetto coinvolge, oltre che il Centro Regio‐
nale Pugliese di Riferimento per la Fibrosi Cistica,
annesso alla Unita Operativa di Pediatria “F. Vec‐
chio” ‐ D.A.I. Scienze e Chirurgia Pediatriche
dell’A.O.U. Policlinico di Bari, in qualità di referente,
anche i gruppi di ricerca riportati nell’allegato A al
presente provvedimento.

Il progetto avrà la durata di un anno a partire
dalla assegnazione effettiva delle somme all’A.O.U.
Policlinico di Bari da parte del competente Ufficio
Organizzazione Assistenza Ospedaliera e Speciali‐
stica.

Il piano finanziario per l’attuazione del progetto,
previsto in € 203.377,50, vedrà l’assegnazione delta
predetta somma in acconto ed in unica soluzione a
seguito dell’esecutività del presente atto, a cui va
aggiunta la somma di € 4.184,67, già liquidata con
precedente D.D. n. 114/2011 e non rendicontata, di
cui al precedente progetto approvato con DGR n.
786/2011, per un totale di € 207.562,17.

Al Direttore generate dell’Azienda Ospedaliero‐
Universitaria Policlinico di Bari 6 demandato il com‐
pito di verifica delle attività progettuali e la stesura
di una relazione finale circa gli obiettivi raggiunti da
trasmettere al competente Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera Specialistica e Accre‐
ditamento per la valutazione da parte delta Com‐
missione di cui innanzi, unitamente alla certifica‐
zione/rendicontazione delle spese effettivamente
sostenute e formalmente liquidate, che devono
riguardare la somma totale di € 207.562,17 cosi
come innanzi specificata.

Eventuali variazioni progettuali che si rendono
necessarie in corso d’opera devono essere preven‐
tivamente autorizzate dalla Giunta regionale.

L’approvazione del presente provvedimento
riveste carattere d’urgenza in considerazione del
fatto che il progetto di ricerca che si approva con il
presente atto 6 una rimodulazione del precedente
progetto di cui alla DGR n. 786/2011, mediante un
approfondimento ed un completamento del prece‐
dente.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTE‐
GRAZIONI

La spesa di cui al presente provvedimento, pan i
ad € 203.377,50, trova copertura sul capitolo
761029 ‐ U.P.B. 5.6.1 del bilancio 2015 residui pas‐
sivi propri, di cui agli impegni di spesa assunti con
Determinazione del Dirigente dell’Ufficio Organiz‐
zazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica n.
114/2011 pan i ad € 98.525,10, € 70.498,80 ed €
34.353,60.

Alla relativa liquidazione si provvederà, nei ter‐
mini previsti dal presente atto,‐ con determinazione
dirigenziale.

La liquidazione ed il successivo pagamento sono
assunti net rispetto del vincoli deliberati con prov‐
vedimento delta G.R. 841/2015.

Il presente provvedimento rientra nelle compe‐
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4 lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dalla Responsabile della
A.P “Riabilitazione ‐ Strutture residenziali e semire‐
sidenziali, centri diurni e ambulatoriali ‐ Strutture
sociosanitarie” e dal Dirigente del Servizio Program‐
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per la relazione riportata in premessa che quivi si
intende integralmente riportata

‐ di approvare la rimodulazione del progetto di
ricerca intitolato “Ruolo del fattori stimolanti le
colonie nella risposta infiammatoria polmonare
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in Fibrosi Cistica e modulazione da parte degli
antibiotici” di cui all’allegato A al presente
schema di provvedimento, a fame parte inte‐
grante e sostanziale, composto da n. 3 pagine, che
riguarda un approfondimento ed un completa‐
mento del precedente progetto di cui alla DGR. n.
786/2011;

‐ di stabilire che il progetto avrà la durata di un
anno a partire dalla assegnazione effettiva delle
somme all’A.O.U. Policlinico di Bari da parte del
competente Ufficio Organizzazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica;

‐ stabilire che il piano finanziario per l’attuazione
del progetto prevede la somma di € 203.377,50,
che sarà assegnata in acconto ed in unica solu‐
zione a seguito dell’esecutività del presente atto,
a cui va aggiunta la somma di € 4.184,67, già liqui‐
data con determinazione del dirigente dell’Ufficio
Organizzazione Assistenza Ospedaliera e Speciali‐
stica n. 114/2011 e non rendicontata, di cui al pre‐
cedente progetto approvato con DGR n.
786/2011, per in totale di € 207.562,17;

‐ di stabilire che al Direttore generale dell’Azienda
Ospedaliero‐Universitaria Policlinico di Bari 6
demandato il compito di verifica delle attività pro‐
gettuali e la stesura di una relazione finale circa
gli obiettivi raggiunti da trasmettere al compe‐

tente Servizio Programmazione Assistenza Ospe‐
daliera Specialistica e Accreditamento per la valu‐
tazione da parte della competente Commissione
(Steering Committee) istituita presso l’Assesso‐
rato al Welfare, unitamente alla certificazione/
rendicontazione delle spese effettivamente soste‐
nute e formalmente liquidate, che devono riguar‐
dare la somma totale di € 207.562,17 cosi come
innanzi specificata;

‐ di stabilire che eventuali variazioni progettuali che
si rendono necessarie in corso d’opera devono
essere preventivamente autorizzate dalla Giunta
regionale;

‐ di notificare ii presente provvedimento, a cura del
Servizio proponente, al Direttore generale
dell’A.O.U. Policlinico di Bari ed al Centro Regio‐
nale Pugliese di Riferimento per la Fibrosi Cistica,
referente del progetto di ricerca, che provvederà
a trasmetterlo agli altri gruppi di ricerca coinvolti
nello stesso;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94 e l’in‐
serimento nei siti internet della Regione Puglia e
dell’A.Re.S.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1297

P.O. FESR Puglia 2007‐13.Linea 2.4. Az 2.4.2 Aiuti
agli investimenti delle PMI nel risparmio energe‐
tico. Aumento del Fondo di ingegneria finanziaria
nella forma del Fondo Mutui PMI Tutela dell’Am‐
biente ai sensi dell’Accordo di finanziamento e
delega di funzioni di organismo intermedio”,
redatto ai sensi dell’art.43 del Reg CE n 1828/06
della Com, tra la RP e Puglia Sviluppo SpA.

Assente l’Assessore allo Sviluppo economico,
Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Direttore dell’Area Politiche per lo Svi‐
luppo economico, Lavoro e Innovazione, in collabo‐
razione con il Dirigente del Servizio Competitività
dei sistemi produttivi, riferisce quanto segue l’Ass.
Barbanente.

Premesse
1. il Programma Pluriennale di Attuazione del PO

FESR 2007‐2013 prevede, nell’ambito della Linea di
intervento 2.4 “Interventi per l’utilizzo di fonti ener‐
getiche rinnovabili e per l’adozione di tecniche per
il risparmio energetico nei diversi settori d’im‐
piego”, una specifica azione (Azione 2.4.2 “Aiuti agli
investimenti delle PMI nel risparmio energetico”)
finalizzata a favorire lo sviluppo e la diffusione del‐
l’efficienza energetica;

2. gli aiuti programmati nell’ambito dell’Azione
2.4.2 sono erogati nella forma di mutui e sovven‐
zioni;

3. le finalità, i soggetti destinatari, le tipologie di
investimento ammissibili, la forma e l’intensità delle
agevolazioni concedibili sono quelle definite nel
Regolamento regionale n. 17 del 30 settembre 2014
(Titolo VI Aiuti per la Tutela dell’Ambiente);

4. con Delibera della Giunta regionale n. 2728 del
18 dicembre 2014:
i) è stato costituito uno strumento di ingegneria

finanziaria, ai sensi dell’art. 44 del Regolamento
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio, nella forma del
Fondo mutui, affidandone la gestione alla
società Puglia Sviluppo S.p.A.;

ii) è stata delegata alla società Puglia Sviluppo
S.p.A. la funzione di Organismo intermedio ai
sensi dell’art. 59 del Regolamento (CE) n.

1083/2006 per la gestione delle Sovvenzioni
Dirette;

iii) è stato approvato l’Accordo di finanziamento,
conforme all’art. 43 del Regolamento (CE) n.
1828/2006 della Commissione (delega di
gestione del Fondo Mutui) e all’art. 59, para‐
grafo 2, del Regolamento (CE) n. 1083/2006
(delega di Organismo Intermedio per la gestione
delle sovvenzioni dirette), ove sono disciplinate:
‐ la finalità del Fondo per investimenti finaliz‐

zati al risparmio energetico, individuata nel‐
l’attuazione dell’Azione 2.2.4 del PO FESR
Puglia 2007‐2013;

‐ gli obblighi di Puglia Sviluppo, relativi alle pro‐
cedure di selezione dell’Istituto tesoriere, al
rispetto dei Regolamenti Comunitari in
materia di strumenti di ingegneria finanziaria,
al supporto per le attività di reporting, moni‐
toraggio e controllo dell’Autorità di Gestione;

‐ le modalità di copertura dei costi sostenuti da
Puglia Sviluppo per la gestione dello stru‐
mento, nei limiti dell’art. 43, par. 4 del Reg.
(CE) n. 1828/2006;

‐ le modalità di utilizzo degli interessi attivi
maturati sulla dotazione del Fondo, di assor‐
bimento delle perdite, di restituzione del capi‐
tale;

‐ la durata dell’Accordo, fissata fino al
31/12/2025;

‐ la restituzione del finanziamento;
‐ le modalità di esecuzione delle funzioni di

Organismo Intermedio per l’attuazione delle
sovvenzioni dirette.

iv) è stato approvato, altresì, il “Piano delle Attività
del Fondo Mutui PMI Tutela dell’Ambiente”,
Allegato 1) all’accordo di finanziamento;

5. il Piano delle Attività per la gestione degli aiuti
finalizzati al risparmio energetico, ha quantificato il
dimensionamento complessivo dell’intervento in
complessivi € 100.000.000,00, di cui € 60.000.000 a
carico delle risorse pubbliche (aiuti in forma di
mutui e sovvenzioni dirette) e € 40.000.000 quale
quota di cofinanziamento del settore bancario,
attraverso l’erogazione di mutui;

6. Con Delibera della Giunta regionale n. 915 del
06/05/2015 sono state apportate le seguenti modi‐
fiche al testo del Piano delle Attività:
‐ è stata rimodulata la copertura finanziaria del

piano di investimento finanziato dalla misura
come di seguito specificato:
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i) 35% mutuo a carico del Fondo Mutui;
ii) 30% Sovvenzione diretta;
iii) 35% mutuo a carico della banca finanziatrice.”

‐ conseguentemente la composizione della dota‐
zione finanziaria dello strumento, pari a 60 milioni
di euro, è stata rimodulata in circa 32 milioni nella
forma del Fondo mutui ed in circa 28 milioni nella
forma delle sovvenzioni dirette.”

‐ è stato rideterminato il dimensionamento dell’in‐
tervento, complessivamente pari a €
92.307.692,31, così suddiviso:
‐ € 32.307.692,31: aiuti nella forma del fondo

Mutui ‐ Prestito con condivisione del rischio.
‐ € 27.692.307,69: aiuti nella forma delle Sovven‐

zioni dirette.
‐ € 32.307.692,31: mutui erogati dalle banche,

privi di elemento di aiuto, quali risorse aggiun‐
tive mobilitate dalla misura, con tasso di parte‐
cipazione aggregata del settore bancario pari al
35%.”

‐ E’ stato fissato l’importo minimo degli investi‐
menti agevolati pari a Euro 80mila.

Considerato che:
1. Il Piano delle Attività, al paragrafo 2.6 “Propor‐

zionalità dell’intervento e della misura intesa a con‐
tenere al minimo la distorsione del mercato”, pre‐
vede la possibilità di riesaminare ed aggiornare il
medesimo Piano delle Attività in considerazione
della dinamicità delle variabili prese a riferimento
ai fini della definizione dei contesti di mercato.

2. Ai sensi del capitolo 4 del Piano delle Attività,
i principali drivers per procedere all’aggiornamento
sono:
‐ Inadeguatezza delle risorse a valere sullo stru‐

mento agevolativo rispetto alla domanda osser‐
vata dei beneficiari;

‐ Errore nella gestione del rischio.
3. Nel corso delle procedure di interlocuzione con

il Partenariato istituzionale PO Fesr, avviate in data
11 marzo 2015, è emerso la necessità di incremen‐
tare le risorse a sostegno degli investimenti alla
tutela ed al miglioramento della qualità dell’am‐
biente, in misura pari ad almeno il 40% portando il
dimensionamento dello strumento comprensivo
della quota a carico delle banche da € 92 milioni ad
€ 130 milioni;

4. Durante la fase di consultazione sono state
condivise le modalità di incremento delle risorse a

valere sullo strumento in maniera da rafforzare l’ef‐
ficacia dell’azione, in relazione ai fattori di “market
failure” individuati nell’ambito del Piano delle Atti‐
vità. Nello specifico è stata ravvisata l’opportunità
di incrementare le risorse a valere sullo strumento
di 26 milioni di cui 14 milioni con riferimento al
Fondo mutui e 12 milioni relativamente alle risorse
del Conto sovvenzioni dirette. Per effetto di quanto
precede, tenuto conto delle percentuali di finanzia‐
mento a carico delle risorse pubbliche, la dotazione
finanziaria dello strumento del fondo per investi‐
menti finalizzati al risparmio energetico passerebbe
da € 60.000.000 a € 86.079.447, di cui €
46.350.471,00 a valere sul Fondo mutui ed €
39.728.976 a valere sul conto sovvenzioni dirette;

Tutto ciò premesso e considerato, in attuazione
delle finalità di cui all’Azione 2.4.2 del P.O. FESR
Puglia 2007‐2013, si propone di apportare le
seguenti modifiche al testo del Piano delle Attività,
approvato con DGR n. 2728 del 18/12/2014:

1. Il secondo capoverso del paragrafo 2.6 è modi‐
ficato come segue: “Si ritiene che per le finalità su
esposte, considerati i dati complessivi del settore
energetico in questa particolare fase congiunturale,
lo strumento del fondo per investimenti finalizzati
al risparmio energetico possa avere efficacia con
una dotazione pari a 86 milioni di euro, di cui circa
46 milioni a valere sul Fondo mutui e circa 40 milioni
a valere sul conto sovvenzioni dirette.”

2. Il secondo capoverso del paragrafo 2.7 è modi‐
ficato come segue: “Il dimensionamento dell’inter‐
vento è complessivamente pari a € 132.429.918,
così suddiviso:
‐ € 46.350.471: aiuti nella forma del fondo Mutui ‐

Prestito con condivisione del rischio.
‐ € 39.728.976: aiuti nella forma delle Sovvenzioni

dirette.
‐ € 46.350.471: mutui erogati dalle banche, privi di

elemento di aiuto, quali risorse aggiuntive mobi‐
litate dalla misura, con tasso di partecipazione
aggregata del settore bancario pari al 35%.”

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E S.M.I.

Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti
dal presente atto pari complessivamente a €
22.195.932,10 si provvederà con le risorse da iscri‐
vere nel Bilancio Regionale 2015 ‐ Parte SPESA che
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trovano copertura con lo stanziamento da reimpu‐
tare nel Bilancio 2015 come di seguito riportato.

1) Spacchettamento dei seguenti capitoli di
spesa:
‐ CNI 1152042 “Programma Operativo FESR 2007‐

2013. Spese per attuazione asse II linea di inter‐
vento 2.4 Interventi per l’utilizzo delle fonti ener‐
getiche rinnovabili e per l’adozione di tecniche per
il risparmio energetico nei diversi settori di
impiego (quota Ue‐Stato). Contributi agli investi‐
menti a imprese controllate”. UPB 2.9.9 ‐ Mis‐
sione e Programma 17.02 ‐ Codifica da Piano dei
Conti finanziario: U.2.03.03.01.000 collegato al
capitolo originario 1152040 “Programma Opera‐
tivo FESR 2007‐2013. Spese per attuazione asse II
linea di intervento 2.4 Interventi per l’utilizzo delle
fonti energetiche rinnovabili e per l’adozione di
tecniche per il risparmio energetico nei diversi
settori di impiego (quota Ue‐Stato)”. UPB 2.9.9 ‐
Missione e Programma 17.02 ‐ Codifica da Piano
dei Conti finanziario: U.02.03.01.02.000.

‐ CNI 1152002 “Programma Operativo FESR 2007‐
2013. Spese per attuazione Asse II Uso sostenibile
e efficiente delle risorse ambientali ed energe‐
tiche per lo sviluppo (quota Regione)”. Contributi
agli investimenti a imprese controllate”. UPB 2.9.9
Missione e Programma 9.9. Codifica da Piano dei
Conti finanziario: U.2.03.03.01.000 collegato al
capitolo originario 1152000 “Programma Opera‐
tivo FESR 2007‐2013. Spese per attuazione Asse II
Uso sostenibile e efficiente delle risorse ambien‐
tali ed energetiche per lo sviluppo (quota
Regione).” UPB 2.9.9 Missione e Programma 9.9.
Codifica da Piano dei Conti finanziario:
U.2.03.01.02.000
2) Rimodulazione ai sensi dell’art. 14 comma 2

della L.R. 53/14 e del comma 6‐bis dell’art. 42 della
L.R. n. 28/2001 con eliminazione dei residui attivi e
delle corrispondenti economie vincolate come di
seguito riportato:

RIDUZIONE DEI RESIDUI
Parte entrata
Cancellazione per insussistenza dei seguenti residui
attivi:
‐ UPB 4.3.27 ‐ Capitolo 2052000 “Trasferimenti per

il P.O. FESR 2007‐2013 quota UE Obiettivo Con‐
vergenza “, residuo attivo 2009 per €
1.540.796,65 ‐ Codifica da Piano dei conti finan‐
ziario: E.4.03.14.01.001;

‐ UPB 4.3.28 ‐ Capitolo 2052400 “Trasferimenti per
il P.O. FESR 2007‐2013 quota Stato Obiettivo Con‐
vergenza”, residuo attivo 2008 per € 1.078.557,65
‐ Codifica da Piano dei conti finanziario:
E.4.03.10.01.001;

Parte spesa
Eliminazione per insussistenza delle Economie Vin‐
colate anno 2008 relative al capitolo di spesa
1152040 “Programma Operativo FESR 2007‐2013.
Spese per attuazione asse II linea di intervento 2.4
Interventi per l’utilizzo delle fonti energetiche rin‐
novabili e per l’adozione di tecniche per il risparmio
energetico nei diversi settori di impiego (quota Ue‐
Stato)” UPB 2.9.9 per € 2.619.354,30

Missione e Programma 17.02
Codifica da Piano dei conti finanziario

U.02.03.01.02.000

VARIAZIONE IN AUMENTO
Iscrizione alla competenza dell’esercizio 2015, in

termini di competenza e cassa a seguito di reimpu‐
tazione dei residui attivi in aderenza alla legislazione
sull’armonizzazione contabile e relativi principi con‐
tabili

Parte entrata
‐ UPB 4.3.27 ‐ Capitolo 2052000 “Trasferimenti per

il P.O. FESR 2007‐2013 quota UE Obiettivo Con‐
vergenza “ per € 1.540.796,65 Codifica da Piano
dei conti finanziario: E.4.03.14.01.001;

‐ UPB 4.3.28 ‐ Capitolo 2052400 “Trasferimenti per
il P.O. FESR 2007‐2013 quota Stato Obiettivo Con‐
vergenza” per € 1.078.557,65 Codifica da Piano
dei conti finanziario: E.4.03.10.01.001;

Il PO FESR 2007‐2013 approvato da ultimo con
Decisione della Commissione C(2014) 9373 del 4
dicembre 2014 con cui sono state accertate le
entrate del PO FESR 2007‐2013 costituisce titolo
giuridico che supporta il credito oggetto della
richiesta di accertamento contabile ai sensi di
quanto previsto al punto 3.12 del “Principio conta‐
bile applicato concernente la contabilità finanziaria”
di cui all’Allegato 4/2 al D.Lgs n. 118/2011 s.m.i,
concernente le modalità di accertamento delle
entrate UE.
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Parte spesa
‐ UPB 2.9.9 ‐ CNI 1152042 “Programma Operativo

FESR 2007‐2013. Spese per attuazione asse II linea
di intervento 2.4 Interventi per l’utilizzo delle fonti
energetiche rinnovabili e per l’adozione di tec‐
niche per il risparmio energetico nei diversi settori
di impiego (quota Ue‐Stato). Contributi agli inve‐
stimenti a imprese controllate” per €
2.619.354,30.
Missione e Programma 17.02 ‐ Codifica da Piano

dei Conti finanziario: U.2.03.03.01.000;

3) Reiscrizione sulla competenza e cassa del
bilancio 2015 di Economie Vincolate anno 2011
(€7.843.404,20) e 2013 (€11.733.173,60) del capi‐
tolo1156000 “Programma Operativo FESR 2007‐
2013. Spese per attuazione Asse VI Sviluppo econo‐
mico (quota Regione).” Missione e Programma
14.05. Codifica da Piano dei Conti finanziario:
U.2.03.03.03.000 mediante prelievo dal Fondo delle
Economie Vincolate reiscrizione sul capitolo CNI
1152002 “Programma Operativo FESR 2007‐2013.
Spese per attuazione Asse II Uso sostenibile e effi‐
ciente delle risorse ambientali ed energetiche per
lo sviluppo (quota Regione)”. Contributi agli investi‐
menti a imprese controllate”. UPB 2.9.9

Missione e Programma 9.9. Codifica da Piano dei
Conti finanziario:

U.2.03.03.01.000 per € 19.576.577,80.
La reiscrizione delle economie vincolate è con‐

forme all’art. 42 comma 6 bis della L.R. n. 28/2001.
La presente variazione di bilancio è proposta nel

rispetto dei vincoli di finanza pubblica di cui al
comma 463 dell’articolo unico della L. 190/2014
(Legge di stabilità 2015) e delle disposizioni conte‐
nute nella D.G.R. n° 841 del 23/04/2015.

Al relativo impegno e liquidazione dovrà proce‐
dere il Dirigente del Servizio Competitività dei
sistemi produttivi con atto dirigenziale da assumersi
entro il corrente esercizio finanziario.

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale che rientra nella com‐
petenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4
comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Competi‐
tività dei sistemi produttivi;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Di approvare le seguenti modifiche al testo del
Piano delle Attività, approvato con DGR n. 2728 del
18/12/2014:

1. Il secondo capoverso del paragrafo 2.6 è modi‐
ficato come segue: “Si ritiene che per le finalità su
esposte, considerati i dati complessivi del settore
energetico in questa particolare fase congiunturale,
lo strumento del fondo per investimenti finalizzati
al risparmio energetico possa avere efficacia con
una dotazione pari a 86 milioni di euro, di cui circa
46 milioni a valere sul Fondo mutui e circa 40 milioni
a valere su sovvenzioni dirette.”

2. Il secondo capoverso del paragrafo 2.7 è modi‐
ficato come segue: “Il dimensionamento dell’inter‐
vento è complessivamente pari a € 132.429.918,
così suddiviso:
‐ € 46.350.471: aiuti nella forma del fondo Mutui ‐

Prestito con condivisione del rischio.
‐ € 39.728.976: aiuti nella forma delle Sovvenzioni

dirette.
‐ € 46.350.471: mutui erogati dalle banche, privi di

elemento di aiuto, quali risorse aggiuntive mobi‐
litate dalla misura, con tasso di partecipazione
aggregata del settore bancario pari al 35%.”

3. Di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1300

Agenzia Regionale per le Tecnologie e l’Innova‐
zione ARTI. L.R. n. 1/2004, Titolo IV, art. 74 ‐ L.R.
n. 26/2013, art. 25. Approvazione bilancio di eser‐
cizio anno 2014.

Assente il Presidente, On. Nicola Vendola, e con
l’Assessore allo Sviluppo Economico, Competitività,
Attività Economiche e Consumatori, Energia, Reti e
Infrastrutture e Materiali per lo Sviluppo, Interna‐
zionalizzazione, Ricerca Industriale e Innovazione
Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria
espletata dal funzionario istruttore e confermata
dal Dirigente del Servizio Controlli, dal Dirigente del
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione, dal Diret‐
tore dell’Area Finanza e Controlli e dalla Direttrice
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, rife‐
risce quanto segue l’Ass. Barbanente:

Con Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 2004, è
stata istituita l’Agenzia Regionale per la Tecnologia
e l’Innovazione (ARTI), dotata di personalità giuri‐
dica di diritto pubblico e sottoposta alla vigilanza
regionale, ente tecnico/operativo, con funzioni di
supporto alla Regione per l’attuazione di interventi
nell’ambito della ricerca e dell’innovazione. In
questo quadro, l’ARTI si pone come articolazione
strumentale, realizzando le attività di cui all’art. 66,
comma 2, della sopra citata L. R. n. 1/2004.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 614
del 15/04/2005 sono stati definiti e approvati com‐
piti e competenze dell’Agenzia, modalità e funzio‐
namento degli Organi previsti e loro indennità (ex
artt. 67, 68 e 75 L. R. n. 1/2004).

Con DPGR n. 675/2011, è stato istituito il Servizio
Controlli, nell’ambito dell’Area Finanza e Controlli,
cui sono affidate, con riferimento agli ambiti dell’ar‐
monizzazione contabile e del monitoraggio finan‐
ziario di cui al D. Lgs. 118/2011, nonché alle speci‐
fiche disposizioni in materia di Patto di stabilità rela‐
tive a Società Partecipate, Agenzie ed altri Enti col‐
legati alla Regione, funzioni di vigilanza e controllo.

L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nel‐
l’ordinamento regionale ulteriori specifiche dispo‐
sizioni in materia di controlli su società partecipate,
agenzie ed altri enti sui quali la Regione esercita la
vigilanza.

L’art. 74, comma 1, della Legge regionale n.
1/2004 dispone specificamente che la Giunta Regio‐
nale eserciti funzioni di controllo sull’attività del‐
l’ARTI; in questo quadro l’Agenzia sottopone al con‐
trollo preventivo il bilancio di previsione annuale, il
piano annuale di attività e il conto consuntivo; in tal
senso, per quanto di rispettiva competenza, viene
svolta istruttoria congiunta da parte del Servizio
Controlli e del Servizio Ricerca e Innovazione.

L’Atto Aziendale di Organizzazione e Funziona‐
mento dell’Agenzia, all’art. 20, Titolo IV ‐ Disciplina
del Sistema Contabile, stabilisce che: “Il bilancio di
esercizio è deliberato dal Presidente entro il 30
aprile dell’anno successivo a quello cui si riferisce ed
è trasmesso, entro dieci giorni, alla Giunta regionale
corredato della relazione sulla gestione e della rela‐
zione del Collegio dei revisori per il controllo previsto
dall’art. 74 della legge istitutiva.”.

In applicazione delle predette disposizioni, il
Direttore Amministrativo dell’ARTI ha trasmesso, a
mezzo PEC in data 20 maggio 2015 acquisita agli atti
dal Servizio Controlli in data 22 maggio 2015 al prot.
n. 355, la documentazione relativa al Bilancio di
esercizio 2014 approvato in data 16 aprile 2015 e
corredato della Relazione sulla gestione della Giunta
Esecutiva e del relativo parere favorevole da parte
del Collegio dei Revisori, per l’espletamento del‐
l’istruttoria di competenza.

Con L.R. n. 46/2013 recante “Bilancio di previ‐
sione per l’esercizio finanziario 2014 e bilancio plu‐
riennale 2014‐2016 della Regione Puglia” nell’am‐
bito del Capitolo 1081005 “Spese per il funziona‐
mento dell’Agenzia Regionale per l’Innovazione Tec‐
nologica” sono state stanziate risorse finanziarie
pari a Euro 684.000,00.

L’esame della documentazione acquisita agli atti
dei competenti Servizi evidenzia la completezza for‐
male del Bilancio di esercizio 2014, che consta
infatti di:
‐ Stato Patrimoniale, Conto Economico, Nota Inte‐

grativa e n. 3 prospetti supplementari;
‐ Relazione sulla gestione 2014;
‐ Relazione del Collegio dei Revisori in data

16/04/2015.
La documentazione relativa al bilancio di eser‐

cizio 2014 è stata pubblicata sul sito ufficiale del‐
l’Agenzia, come indicato dall’art. 29, comma 1 del
D.Lgs. 33/2013.
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L’Agenzia adotta un sistema contabile econo‐
mico‐patrimoniale. Il bilancio di esercizio 2014 è
stato redatto in conformità alla struttura dello stato
patrimoniale e del conto economico esitato dal
Ministero dell’Economia e delle Finanze con
Decreto dell’11/02/2002, opportunamente ade‐
guata alla diversa tipologia di attività istituzionali
dell’ARTI, in osservanza dell’art. 20 dell’Atto Azien‐
dale di Organizzazione e Funzionamento della
stessa Agenzia, ed è conforme alla disciplina civili‐
stica in materia. Lo Stato Patrimoniale e il Conto
Economico espongono, al fine della comparazione,
i rispettivi valori dell’esercizio precedente, i cui cri‐
teri di valutazione non sono stati cambiati. Il
bilancio è redatto secondo la prospettiva della con‐
tinuità della gestione. Si da atto che l’ARTI ha ade‐
rito al Progetto Regionale di interscambio dei dati e
di armonizzazione dei sistemi ‐ COROLLA.

La relazione sulla gestione evidenzia gli aspetti
operativi e le attività realizzate dall’Agenzia nel
corso dell’esercizio.

Le linee di attività si riferiscono in particolare a:
‐ Front‐office dell’innovazione;
‐ Valorizzazione dei risultati della ricerca e nuova

imprenditoria;
‐ Monitoraggio e valutazione;
‐ Internazionalizzazione;
‐ Divulgazione della cultura dell’innovazione.

Dette linee di attività sono coerenti con le attività
istituzionali dell’Agenzia e con quella di costante
supporto operativo all’Amministrazione Regionale.

L’esame della documentazione di bilancio evi‐
denzia i seguenti valori:
‐ risultato economico positivo di Euro 2.045,00, al

netto di imposte per IRAP e IRES pari a Euro
181.945;

‐ disponibilità liquide al 31/12/2014 erano pari a
Euro 1.378.359, di cui 1.378.249 Euro in deposito
presso il Banco di Napoli sul c/c di Tesoreria;

‐ patrimonio netto che a fine esercizio ammonta a
Euro 174.071,00, quale risultante dell’accumulo
degli utili realizzati negli esercizi precedenti al
netto del 50% degli utili 2013 riversati in favore
della Regione Puglia (ex art. 40 L.R. 45/2013).

I valori del patrimonio netto sono riepilogati nella
tabella seguente, messi a confronto con le risul‐
tanze degli esercizi precedenti:

L’esame dello stato Patrimoniale 2014, in raf‐
fronto con il corrispondente schema per l’anno
2013, evidenzia quanto di seguito:

Lo stato Patrimoniale riclassificato, anche sulla
base dei chiarimenti forniti e tenendo conto della
nota integrativa, evidenzia che:
‐ il valore delle immobilizzazioni, al netto degli

ammortamenti dell’esercizio, ha registrato nel‐
l’esercizio un incremento nei beni materiali (5.283
Euro) e in quelli immateriali (1.597 Euro), per inve‐
stimenti in sistemi informatici e relative licenze
software funzionali allo svolgimento delle attività
affidate dalla Regione Puglia;

‐ la quota più consistente dei crediti a breve com‐
prende:
‐ crediti verso Regione Puglia: per contributi a

fronte di progetti specifici (971.000 Euro) e per
la parte restante del fondo di dotazione (30.000
Euro) relativo all’esercizio 2009 stanziato con L.
R. n. 21/2009 e svalutato del 90% nell’esercizio
2012;

‐ crediti verso Commissione Europea: per pro‐
getti in corso (163.000 Euro);

‐ crediti verso Ministero dello Sviluppo Econo‐
mico (27.000 Euro) e Ministero degli Affari
Esteri (19.000 Euro) ai sensi di quanto previsto
rispettivamente dalla Delibera CIPE n. 36/2007
e n. 99/2007;

‐ crediti verso il Comune di Roma: per residuo
rimborso spese per il personale ARTI in assegna‐
zione temporanea presso lo stesso Comune
(20.000 Euro);

‐ la situazione di liquidità presenta una consistenza
del fondo cassa e dei crediti a breve adeguata a
far fronte alle passività a breve termine;

‐ gli accantonamenti a fondi rischi ammontano a
Euro 242.784: nel corso dell’esercizio si è provve‐
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duto ad incrementare il fondo rischi su crediti di
70.000 Euro; invariato, in quanto ritenuto con‐
gruo, è il fondo accantonamenti diversi di 91.250
Euro;

‐ debiti diversi di 2.209.889 Euro, annoverano, fra
l’altro:
‐ la posta consistente dei debiti v/fornitori e col‐

laboratori (941.191 Euro), dei quali la posta più
alta (244.000 Euro) è registrata verso InnovaPu‐
glia per servizi da questa resi all’Agenzia;

‐ la posta per altri debiti (1.066.499 Euro), per lo
più relativi ad anticipazioni per specifici progetti
(971.000 Euro) da utilizzarsi nel 2015, di cui i
valori più consistenti a fronte del completa‐
mento dei progetti “Osservatorio Regionale dei
Sistemi di istruzione e formazione in Puglia”
(320.000 Euro) e “ILO fase2” (441.000 Euro).

Non figurano debiti di durata superiore ai 5 anni.

La tabella relativa al Conto economico evidenzia
che:
‐ il valore della produzione è rappresentato da:

‐ contributo erogato dalla Regione di 684.000
Euro;

‐ proventi da attività specifiche (3.469.774 Euro),
per progetti affidati da Regione Puglia e Unione
Europea; al riguardo si evidenzia una contra‐
zione di valore rispetto all’esercizio 2013 per
effetto di un minor volume di produzione attri‐
buibile per lo più a proroghe di scadenza con‐
cesse per alcuni progetti;

‐ i costi della produzione annoverano fra l’altro:
‐ costi per servizi (2.985.148 Euro), di valore

ridotto rispetto al 2013, parallelamente ai pro‐
venti, per le attività connesse ai progetti affidati;
la voce più consistente (2.530.000 Euro) è con‐
nessa a prestazioni acquisite, con procedure di
evidenza pubblica, da soggetti giuridici e per‐
sone fisiche. Nella documentazione di bilancio
viene esplicitato che il ricorso alle consulenze
esterne qualificate, si è reso necessario per inte‐
grare le competenze del personale interno a

fronte della realizzazione delle attività connesse
ai progetti affidati all’Agenzia dalla Regione
Puglia e dall’Unione Europea;

‐ il costo del lavoro ha subito un incremento
rispetto al 2013 per effetto della ridetermina‐
zione di alcuni incarichi di posizione organizza‐
tiva. L’Agenzia dispone di una dotazione orga‐
nica inferiore alle 15 unità previste dalla legge
istitutiva, composta da n. 9 funzionari con con‐
tratto a tempo indeterminato inquadrati nelle
categorie D4, D3 e D1 del comparto delle
Regioni e Autonomie locali e n. 1 unità in asse‐
gnazione temporanea da InnovaPuglia.
L’Agenzia è dotata di un unico dirigente. Nella
Relazione sulla gestione si segnala che al
31/12/2014 risultava un residuo di ferie matu‐
rate e non godute pari a 150,71 giorni, la cui
valorizzazione economica non è stata contabi‐
lizzata stante il vigente divieto normativo che ne
esclude ogni forma di monetizzazione;

‐ gli oneri diversi di gestione di 173.200 Euro,
comprendono tra l’altro gli emolumenti per gli
Organi dell’Agenzia per 165.441; al riguardo si
segnala che si è proceduto al ridimensiona‐
mento della voce (nel 2013 furono pari a
172.691

Euro), in ossequio al disposto dell’art. 8, primo
comma della L.R. n. 1/2011;

‐ gli interessi passivi di 1.393 Euro, a fronte di
linee di credito messe a disposizione dal Teso‐
riere;

‐ il già citato accantonamento di 70.000 Euro per
fronteggiare maggiori rischi su crediti.

Da ultimo l’Agenzia, su richiesta del Servizio Con‐
trolli, ha fornito un aggiornamento riguardo al tra‐
sferimento nella nuova sede. Al riguardo, con DGR
n. 2526/2014 la Giunta Regionale ha espresso orien‐
tamento favorevole alla richiesta di variazione di
sede presentata dall’Agenzia. In questo quadro,
l’Agenzia ha avviato procedura selettiva per il con‐
ferimento di un incarico professionale per la pro‐
gettazione di massima, la direzione lavori e il coor‐
dinamento della sicurezza per la ristrutturazione
della nuova sede. Sulla base della documentazione
progettuale prodotta, con lettera di invito del 3
marzo 2015, prot. 246/D, trasmessa agli operatori
economici iscritti all’Albo Fornitori EMPULIA ‐ Categ.
OG1, ARTI ha avviato una procedura telematica
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mediante cottimo fiduciario ex art. 125 del D.Lgs.
163/2006 per l’esecuzione dei lavori di che trattasi.

In data 10 aprile 2015 la procedura di gara sopra
citata è stata aggiudicata per l’importo di euro
55.292,06 iva esclusa, e a breve l’Agenzia procederà
ad avviare un’ulteriore procedura telematica
mediante cottimo fiduciario ex art. 125 del D.Lgs.
163/2006 per l’acquisizione degli arredi. Alla luce di
tanto, l’Agenzia ha comunicato che il trasferimento
degli uffici presso la nuova sede potrà avvenire in
un periodo compreso tra fine luglio e settembre
2015.

Da ultimo, nella Relazione sulla Gestione è dato
atto che nel corso dell’anno sono stati prodotti il
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità
2014‐2016, il Piano triennale di prevenzione della
corruzione 2014‐2016, il Piano della performance
2015‐2017, la Relazione sulla performance 2013, il
Piano annuale 2015 e il Piano triennale 2015‐2017.
In sede di approvazione del Bilancio 2014, la Giunta
esecutiva ha approvato il Programma triennale per
la trasparenza e l’integrità 2015‐2017 e il Piano
triennale per la prevenzione della corruzione 2015‐
2017.

Il Collegio dei Revisori ha espresso parere favo‐
revole all’approvazione del bilancio per l’anno 2014
e alla destinazione del risultato di esercizio, così
come affermato nella relazione sulla gestione.

In relazione ai risultati di gestione per l’esercizio
2014, si richiama il disposto dell’art. 40 della L.R. n.
45/2013 che stabilisce “Le agenzie regionali,
comunque denominate, beneficiarie di trasferimenti
regionali di parte corrente per spese di funziona‐
mento, riversano all’ente Regione, entro sessanta
giorni dalla data di approvazione del rendiconto, il
50 per cento dell’avanzo di amministrazione non
vincolato. L’avanzo di amministrazione di cui al pre‐
cedente periodo è parametrato in base all’incidenza
dei trasferimenti di cui al medesimo periodo sul
totale delle entrate correnti, come risultanti dal ren‐
diconto approvato.”

“Per le agenzie regionali che applicano la conta‐
bilità economico‐patrimoniale, il riferimento
all’avanzo di amministrazione di cui al comma 1 è
da intendersi all’utile di esercizio dopo le imposte al
netto di eventuali accantonamenti obbligatori pre‐
visti dalla normativa statale o regionale.”

Sulla base del parere favorevole del Collegio dei
Revisori, e considerato che dalla documentazione

in atti non emergono elementi ostativi, ritenuto di
dover provvedere, si propone alla Giunta Regionale
l’adozione di conseguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione del relatore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di approvare la relazione del relatore, che quivi si
intende integralmente riportata e, per l’effetto di:

1. approvare ai sensi e per gli effetti dell’art. 74
della L. R. n. 1/2004, il Bilancio di esercizio
2014 dell’ARTI, la Relazione sulla gestione, la
Relazione del Collegio dei Revisori che, allegati
sub A) al presente, ne costituiscono parte inte‐
grante, richiamando il disposto dell’art. 40,
comma 1 e 2 della L.R. n. 45/2013;

2. formulare, nel quadro dei controlli interni ed
esterni sugli Enti sottoposti a vigilanza e con‐
trollo della Regione, le seguenti raccomanda‐
zioni:
a) osservare gli adempimenti di cui all’art. 25,

commi 4, 6 e 7 della L. R. n. 26/2013,
tenendo conto delle linee di indirizzo di cui
alla DGR 810/2014;
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b) adeguare l’impianto amministrativo conta‐
bile e di controllo di gestione al disposto del
D. Lgs 118/2011 e s.m.i. ed implementare
apposito sistema di controllo di gestione
per centri di costo;

c) rendere informativa alle competenti strut‐
ture regionali circa l’espletamento degli
adempimenti di legge cui è soggetta
l’Agenzia, con particolare riferimento a tra‐
sparenza, anticorruzione, evidenza pub‐
blica, limiti assunzionali, monitoraggio

finanziario; nonché agli adempimenti di
legge in materia di contenimento della
spesa;

3. di disporre la notifica, a cura del Dirigente del
Servizio Controlli, del presente atto delibera‐
tivo all’ARTI;

4. di pubblicare la presente sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1301

Agenzia Regionale per le Tecnologie e l’Innova‐
zione ARTI ‐ L.R. n. 1/2004, Titolo IV, art. 74; L.R.
N. 26/2013, art. 25 ‐ Approvazione bilancio di pre‐
visione anno 2015.

Assente il presidente, On. Nicola Vendola, e l’As‐
sessore allo Sviluppo Economico, Competitività,
Attività Economiche e Consumatori, Energia, Reti e
‐ Infrastrutture e Materiali per lo Sviluppo, Interna‐
zionalizzazione, Ricerca Industriale e Innovazione
Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Funzionario istruttore, confermata dal
Dirigente del Servizio Controlli, dal Dirigente del Ser‐
vizio Ricerca Industriale e Innovazione e dai Diret‐
tori delle Aree di coordinamento Finanza e Controlli
e Politiche per lo Sviluppo Economico, riferisce
quanto segue l’Ass. Barbanente:

Con Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 2004
(Titolo IV, artt. 65‐76) è stata istituita l’Agenzia
Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI),
dotata di personalità giuridica di diritto pubblico e
sottoposta alla vigilanza regionale, al fine di offrire,
quale ente tecnico/operativo, funzioni di supporto
alla Regione per l’attuazione degli interventi
oggetto della medesima legge al fine della promo‐
zione e soddisfacimento della domanda di innova‐
zione da parte delle imprese e dei sistemi produttivi
locali e per la riqualificazione del capitale umano.

In questo quadro, l’ARTI si pone come articola‐
zione operativa strumentale di supporto nell’ambito
delle scelte di programmazione e pianificazione
regionale, realizzando le attività di cui all’art. 66,
comma 2 della Legge Regionale n. 1/2004, con spe‐
cifico mandato rivolto allo sviluppo tecnologico nei
settori produttivi, alla riqualificazione del territorio
e alla promozione e diffusione dell’innovazione,
concorrendo, in armonia con le politiche nazionali
ed europee, alla crescita sostenibile della Puglia
attraverso la individuazione e diffusione di una rete
di scambi fra soggetti coinvolti nella creazione ed
utilizzazione di nuova conoscenza e nuove tecno‐
logie, stimolando e favorendo, con azioni differen‐
ziate, comportamenti innovativi nella società
pugliese con particolare attenzione alla identifica‐

zione delle linee di sviluppo future del territorio par‐
tendo dalle evoluzioni tecnologiche in atto (Fore‐
sight), onde indirizzare le risorse disponibili.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 614
del 15/04/2005 sono stati specificati compiti e com‐
petenze dell’Agenzia, modalità e funzionamento
degli Organi previsti e loro indennità (ex artt. 67, 68
e 75 L.R. n. 1/2004).

Con DPGR n. 675/2011, è stato istituito il Servizio
Controlli, nell’ambito dell’Area Finanza e Controlli,
cui sono affidate, con riferimento agli ambiti dell’ar‐
monizzazione contabile e del monitoraggio finan‐
ziario di cui al D.Lgs. 118/2011, nonché alle speci‐
fiche disposizioni in materia di Società Partecipate,
Agenzie ed altri Enti collegati alla Regione, funzioni
di vigilanza e controllo.

Con la Deliberazione n. 635 del 9/03/2010, la
Giunta Regionale ha attributo all’Area Politiche per
lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione ed, in partico‐
lare, al Servizio Ricerca Industriale e Innovazione
(gia Servizio Ricerca e Competitività ‐ DGR n. 3044
del 29/12/2011), il compito di garantire la coerenza
tra i Piani di Attività dell’ARTI (Triennale e Annuale)
e le politiche regionali per lo sviluppo economico, ii
lavoro e l’Innovazione, di istruirne la procedura di
approvazione del piano di attività, di predisporre la
procedura del rinnovo degli organi e quella di
approvazione del modello organizzativo.

Con la Deliberazione n. 1794 del 1/10/2013
(BURP n.137 del 22/10/2013), la Giunta Regionale
ha stabilito, attese le funzioni attribuite con la citata
DGR n. 635/2010 all’Area Politiche per lo Sviluppo
Economico, Lavoro e Innovazione ‐ Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione, che ii conferimento di
incarichi all’Agenzia in parola da parte di altre strut‐
ture regionali sia sottoposto alla valutazione pre‐
ventiva della Direzione di Area e del Dirigente del
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione.

L’art. 74, comma 1, della Legge regionale n.
1/2004 dispone specificamente che la Giunta Regio‐
nale eserciti funzioni di controllo sull’attività del‐
l’ARTI; in questo quadro l’Agenzia sottopone al con‐
trollo preventivo ii bilancio di previsione annuale, il
piano annuale di attività e il conto consuntivo; in tal
senso, per quanto di rispettiva competenza, viene
svolta istruttoria congiunta da parte del Servizio
Controlli e del Servizio Ricerca e Innovazione.

L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nel‐
l’ordinamento regionale ulteriori specifiche dispo‐
sizioni in materia di controlli su societàa parteci‐
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pate, agenzie ed altri Enti sottoposti a vigilanza della
Regione.

L’Atto Aziendale di Organizzazione e Funziona‐
mento dell’Agenzia, all’art. 18, Titolo IV ‐ Disciplina
del Sistema Contabile, conformemente con quanto
disposto dalla Legge istitutiva (ex art. 74) e dalla
DGR n. 614/2005, prevede che annualmente, entro
il 31 dicembre di ogni esercizio ii Presidente attivi le
procedure per la predisposizione del Bilancio eco‐
nomico preventivo, da trasmettere, unitamente al
Piano annuale di attività, alla Giunta Regionale per
il previsto controllo.

In data 18 marzo 2015 il Direttore Amministrativo
dell’ARTI, su richiesta, ha trasmesso a mezzo posta
elettronica al Servizio Controlli, per l’espletamento
dell’istruttoria di competenza, la documentazione
relativa al Bilancio economico di previsione per
l’anno 2015 approvato dalla Giunta Esecutiva in
data 1/12/2014, corredato del Piano annuale 2015,
del Piano triennale 2015/2017 e del relativo parere
favorevole da parte del Collegio dei Revisori. Tutta
la documentazione è stata acquisita agli atti del Ser‐
vizio in data 20/03/2015 al prot n. 186.

Con L.R n. 53 del 23/12/2014 recante “Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2015 e bilancio
pluriennale 2015‐2017 della Regione Puglia” nel‐
l’ambito del Capitolo 1081005 “Spese per il funzio‐
namento dell’Agenzia Regionale per l’Innovazione
Tecnologica” sono state stanziate risorse finanziarie
pan i a Euro 684.000,00.

L’esame della documentazione acquisita agli atti
dal Servizio Controlli evidenzia la completezza for‐
mate del Bilancio di previsione, che costa infatti di:
‐ Bilancio di previsione esercizio finanziario 2015 e

prospetto supplementare;
‐ Relazione della Giunta Esecutiva sul bilancio pre‐

ventivo economico 2015; 
‐ Piano annuale 2015;
‐ Piano triennale 2015‐2017;
‐ Relazione del Collegio dei Revisori.

II bilancio economico di previsione per l’esercizio
2015 è stato redatto in conformità alla struttura del
conto economico esitato dal Ministero dell’Eco‐
nomia e delle Finanze con Decreto dell’11/02/2002,
opportunamente adeguata alla diversa tipologia di
attività istituzionali dell’ARTI e in osservanza dell’art
18, comma 2 dell’Atto Aziendale di Organizzazione
e Funzionamento della stessa Agenzia.

II bilancio espone fra i ricavi la previsione del con‐
tributo regionale di importo corrispondente allo

stanziamento di cui alla L.R. n. 53/2014, oltre alle
entrate per attività specifiche che, essendo in fasi
conclusive, presentano valori ridotti rispetto alla
previsione 2014. Sul versante della spesa, si evi‐
denzia una sostanziale stabilita dei costi di funzio‐
namento rispetto a quelli sopportati nell’esercizio
precedente.

Le spese inerenti le attività specifiche, in analogia
alle entrate, presentano valori corrispondente‐
mente ridotti.

Si evidenzia che, nel corso dell’esercizio 2015,
l’Agenzia 6 in procinto di trasferire i propri Uffici dal‐
l’attuale allocazione in Valenzano presso Tecnopolis
ad una nuova sede in Bari presso un immobile di
proprietà dell’Università degli Studi di Bari, conces‐
sole in uso gratuito con “Accordo quadro di colla‐
borazione” sottoscritto in data 30 settembre 2014;
conseguentemente, nel bilancio di previsione sono
state inserite apposite voci di spesa per conduzione,
ammortamenti e trasferimento.

Nel Piano Annuale 2015 l’Agenzia espone il pro‐
gramma delle attività che saranno sviluppate nel
corso del 2015 che riguardano prevalentemente il
prosieguo delle azioni già in corso di realizzazione
relativamente ai progetti:
‐ “Innovazione per l’Occupabilità”, Convenzione del

9/09/2011 e Addendum del 19/05/2014;
‐ “Osservatorio Regionale dei Sistemi di Istruzione

e Formazione in Puglia”, Convenzione del
13/09/2011 e Addendum del 26/07/2013;

‐ “Alleanza tra ricerca e Impresa per la SmartPuglia
(11,02 fase 3), Convenzione del 27/05/2014;

‐ “Med‐Desire”, Convenzione del 11/09/2013;
‐ “FutureInResearch”, Convenzione del

27/11/2013;
‐ “Alterneagy”, Convenzione del 1/09/2010;
‐ “Pear”, Convenzione del 1/08/2014;
oltre ai progetti europei “Ingrid”, “Demoware”,
Green Business Innovation”, “WaterPipp”.

Con il Piano Triennale 2015 ‐ 2017, l’Agenzia mira
ad estendere ulteriormente gli ambiti di collabora‐
zione con le strutture regionali, proiettando nei suc‐
cessivi esercizi 2016 e 2017 gli effetti positivi e le
esperienze acquisite negli anni di attività, raffor‐
zando la sua missione originaria di strumento ope‐
rativo nell’ambito delle strategie regionali di set‐
tore, anche con riferimento al nuovo ciclo di pro‐
grammazione comunitaria 2014‐2020, con partico‐
lare riferimento alla strategia di specializzazione
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intelligente “Smart Puglia 2020” ed alle sue priorità
strategiche (DGR n. 1732 del 01/08/2014).

Il Collegio dei Revisori ha espresso parere favo‐
revole al conto economico di previsione per l’anno
2015, relazionando positivamente sulla situazione
contabile e sull’assetto amministrativo dell’Agenzia.

In relazione ai risultati di gestione per l’esercizio
2015, si richiama il disposto dell’art. 40 della L.R. n.
45/2013 che stabilisce “Le agenzie regionali,
comunque denominate, beneficiarie di trasferi‐
menti regionali di parte corrente per spese di fun‐
zionamento, riversano all’ente Regione, entro ses‐
santa giorni dalla data di approvazione del rendi‐
conto, ii SO per cento dell’avanzo di amministra‐
zione non vincolato. L’avanzo di amministrazione di
cui al precedente periodo e parametrato in base
all’incidenza dei trasferimenti di cui al medesimo
periodo sul totale delle entrate correnti, come risul‐
tanti dal rendiconto approvato.”

“Per le agenzie regionali che applicano la conta‐
bilità economico‐patrimoniale, ii riferimento
all’avanzo di amministrazione di cui al comma 1 e
da intendersi all’utile di esercizio dopo le imposte
al netto di eventuali accantonamenti obbligatori
previsti dalla normativa statale o regionale.”

Sulla base del parere favorevole del Collegio dei
Revisori, e considerato che dalla documentazione
in atti non emergono elementi ostativi, ritenuto di
dover provvedere, si propone alla Giunta Regionale
l’adozione di conseguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettera g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione del relatore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del relatore, che quivi
si intende integralmente riportata e, per l’effetto:

1. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art.
74 della L.R. n. 1/2004, il bilancio di previsione 2015,
la relazione della Giunta Esecutiva, il Piano annuale
2015, il Piano triennale 2015‐2017 dell’ARTI, la rela‐
zione del Collegio dei Revisori che, allegati sub A) al
presente, ne costituiscono parte integrante;

2. di richiamare, nel quadro dei controlli interni
ed esterni sugli Enti sottoposti a vigilanza e controllo
della Regione, le seguenti raccomandazioni:
a) ottemperanza agli impegni di cui all’art. 25,

commi 4, 6 e 7 della L.R n. 26/2013;
b) osservanza delle direttive di cui alla DGR

810/2014, recante direttive in materia di razio‐
nalizzazione e contenimento della spesa per il
personale;

c) adeguamento dell’impianto amministrativo con‐
tabile al disposto del D.lgs. 118/2011 e s.m.i. e
implementazione del sistema di controllo di
gestione per centri di costo;

d) espletamento degli adempimenti di legge cui
sono soggetti gli organismi dotati di personalità
giuridica di diritto pubblico, con particolare rife‐
rimento a trasparenza, anticorruzione, evidenza
pubblica, rispetto dei limiti assunzionali, conte‐
nimento della spesa, notiziando dell’adempi‐
mento il Servizio Controlli;

3. di confermare le direttive generali indicate
dalla Giunta regionale con proprio provvedimento
n. 1779 del 06/08/2014;

4. di disporre la notifica, a cura del Dirigente del
Servizio Controlli, del presente atto deliberativo
all’ARTI;

5. di pubblicare la presente sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1303

Programmazione 2014/2020. Programma Interreg
IPA II CBC “Italia, Albania, Montenegro” 2014‐
2020. Adozione valutazione ambientale strategica
e avvio della relativa procedura di consultazione
pubblica.

L’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser‐
vizio Mediterraneo, sottoscritta dal Dirigente, dott.
Bernardo Notarangelo, dalla struttura tecnica del‐
l’Autorità Ambientale della Regione Puglia, ing. Giu‐
seppe Angelini, dall’Autorità Ambientale della
Regione Puglia, dott. Antonello Antonicelli, e con‐
fermata dal Direttore dell’Area Politiche per la Pro‐
mozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti, dott.
Francesco Palumbo, riferisce:

La programmazione 2014 ‐ 2020 in area adriatica
è caratterizzata principalmente da due elementi di
novità: l’ingresso della Croazia nell’UE e la Strategia
Macroregionale Adriatico ‐ Ionica.

L’allargamento dell’UE alla Croazia ha lasciato, di
fatto, all’Albania ed al Montenegro un ruolo di
rilievo nel percorso di pre‐adesione dei territori can‐
didati che si affacciano sulla sezione meridionale
dell’Adriatico. Infatti, mentre la parte nord è carat‐
terizzata da una presenza esclusiva di Paesi Membri
‐ che danno vita ai Programmi Italia / Croazia e Italia
/ Slovenia ‐ i territori della parte meridionale del‐
l’Adriatico si presentano come uno spazio transfron‐
taliero di Paesi/regioni UE e Paesi in Pre‐Adesione
(Albania, Montenegro, Bosnia Herzegovina).

A tal proposito, a seguito del confronto tra Com‐
missione Europea e Stati Membri, il 20 luglio 2012
è stato pubblicato il documento “Basis and process
for the adoption of the list of Cross‐border and
Transnational Programme areas and for the defini‐
tion of the financial allocations for programmes
under the European Territorial Cooperation goal”,
dove sono proposte le “core and adjacent areas” da
includere nei Programmi 2014‐20.

Inoltre, nel dicembre 2012 la Commissione
Europea ha reso nota agli Stati la propria proposta
di delimitazione delle aree geografiche dei Pro‐
grammi di Cooperazione Territoriale Europea e

cross border IPA; a questo documento il Ministero
dello Sviluppo Economico ‐ Dipartimento per le Poli‐
tiche di Coesione ‐ ha risposto l’8 gennaio 2013 pro‐
ponendo, fra l’altro, l’attivazione di un Programma
di Cooperazione Transfrontaliera IPA fra Italia,
Albania e Montenegro con l’Autorità di Gestione
affidata alla Regione Puglia.

In data 23 aprile 2013, su formale invito della
Commissione U.E. ‐ D.G. REGIO ‐, in Bruxelles si
teneva il primo incontro tecnico tra i rappresentanti
degli Stati: Italia, Albania e Montenegro al fine di
verificare le possibilità di avviare il percorso di nego‐
ziazione teso alla istituzione del programma. Per
l’Italia erano presenti il Ministero dello Sviluppo
Economico, dott.ssa Rossella Rusca e la Regione
Puglia, dott. Bernardo Notarangelo.

A livello nazionale, inoltre, il Presidente della
Conferenza delle Regioni e delle Province Auto‐
nome, inviava al Ministro per la Coesione Territo‐
riale, al Ministro degli Affari Esteri ed al Ministro per
gli Affari Regionali, un documento di posizione delle
Regioni sulla governance dei futuri Programmi di
Cooperazione Europea 2014/2020, confermando la
volontà del Sistema delle Regioni e Province Auto‐
nome di istituire un Programma Trilaterale IPA
Italia, Albania, Montenegro, e proponendo la
Regione Puglia quale Autorità di Gestione dello
stesso.

In data 23 settembre 2013, presso il Ministero
dello Sviluppo Economico ‐ Dipartimento per le Poli‐
tiche di Coesione ‐ in Roma, facendo seguito alla
nota DG REGIO ref. Ares (2013) 2680780 del
16/07/2013, si è tenuto il primo meeting formale
propedeutico all’avvio delle attività che porteranno
alla formalizzazione del Programma INTERREG IPA
II CBC “Italia, Albania, Montenegro” 2014‐2020.

A conclusione del meeting i rappresentanti degli
Stati e della Commissione U.E., nel rilevare la
comune volontà di dar vita ad un Programma CBC
IPA per il periodo di Programmazione 2014/2020,
finanziato con risorse del Fondo Europeo di Svi‐
luppo Regionale (F.E.S.R.) per l’Italia e con i fondi di
cui al Regolamento U.E. I.P.A. 2014/2020 per l’Al‐
bania e per il Montenegro, hanno determinato di
costituire la Task Force congiunta, responsabile
della stesura del Programma Operativo.

Tale task Force è composta di n. 6 rappresen‐
tanti:
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‐ N. 2 per l’Italia (MISE. ‐ Agenzia per la Coesione
Territoriale e Regione Molise) 

‐ N° 2 per l’Albania (Ministero dell’Integrazione
U.E.)

‐ N. 2 per il Montenegro (Ministero degli Esteri).

Partecipano alla Task Force ‐ in qualità di Osser‐
vatori ‐ un rappresentante della Commissione
Europea/D.G. Regio e la Regione Puglia, in qualità
di futura Autorità di Gestione.

I lavori della Task Force e il negoziato con la Com‐
missione U.E. hanno determinato i confini dell’area
eleggibile al Programma e la dimensione finanziaria
dello stesso.

Nello specifico, per il Programma INTERREG IPA
II CBC “Italia, Albania, Montenegro” 2014‐2020
sono eleggibili i seguenti territori:
‐ Italia: Province di Foggia, Bari, Brindisi, Lecce, Bar‐

letta‐Andria‐Trani (BAT), Taranto, Isernia and
Campobasso

‐ Albania: intero territorio
‐ Montenegro: intero territorio

Relativamente alla dimensione finanziaria, il
budget totale di Programma è pari a € 92.707.555.

Con D.G.R. n. 2180 del 26.11.2013 sono stati indi‐
viduati i seguenti organismi di governo del Pro‐
gramma INTERREG IPA II CBC “Italia, Albania, Mon‐
tenegro” 2014‐2020:
‐ il Servizio Mediterraneo ‐ nella persona del Diri‐

gente pro tempore ‐ per le funzioni di
Autorità di Gestione;

‐ l’Ufficio Controllo e Verifica Politiche Comunitarie
‐ nella persona del Dirigente pro/tempore ‐ per il
ruolo di Autorità di Audit

‐ l’Ufficio Autorità di Certificazione dell’Area
Finanza e Controlli ‐ nella persona del dirigente
pro tempore ‐ quale Autorità di Certificazione.

Dopo il meeting preliminare tenutosi a Roma il
23.09.2013, la Task Force di Programma si è ufficial‐
mente riunita:
‐ il 27.02.2014 a Podgorica (Montenegro)
‐ il 23.04.2014 a Tirana (Albania)
‐ il 08.09.2014 a Bari
‐ il 13 e 14.10.2014 a Roma
‐ l’11.03.2015 a Podgorica (Montenegro)

e ha elaborato i documenti di Programma, da sot‐

toporre alla CE per valutazione, approvazione e ado‐
zione.

La predisposizione di Programmi di Cooperazione
Territoriale, IPA ed ENI a valere sui Fondi Strutturali
dell’UE rientra nell’ambito di applicazione della pro‐
cedura VAS, come disposto dalla Direttiva VAS
(Direttiva 2001/42/CE) della Commissione Europea.

Il processo di scoping, consultazione pubblica e
approvazione VAS di Programma è realizzato in tutti
i Paesi coinvolti nel Programma, a livello centrale
per Albania e Montenegro, a livello regionale per
Puglia e Molise (unici territori nazionali eleggibili).

Pertanto, avendo già realizzato (apertura proce‐
dura: 1 ottobre 2014 ‐ chiusura procedura 13
ottobre 2014) per le regioni Puglia e Molise la pro‐
cedura di consultazione pubblica in merito al docu‐
mento di “scoping” della VAS del Programma di
Cooperazione INTERREG IPA II CBC “Italia, Albania,
Montenegro” 2014‐2020, che ha visto coinvolte
‐ Autorità procedente: Regione Puglia, Servizio

Mediterraneo
‐ Struttura di supporto: struttura tecnica dell’Auto‐

rità Ambientale della Regione Puglia
‐ Autorità competente VAS locali delle altre regioni

interessate (per l’Italia è la Regione Molise)

risulta ora necessario adottare la Valutazione
Ambientale Strategica di Programma e avviarne la
relativa procedura di consultazione pubblica, che
condurrà alla approvazione del documento VAS di
Programma, alla dichiarazione di sintesi e delle
misure previste per il monitoraggio.

La consultazione pubblica prevede, come da nor‐
mativa, il coinvolgimento dei soggetti competenti
in materia ambientale, gli enti territoriali ed il pub‐
blico interessato, e viene realizzata attraverso la
pubblicazione nel BURP, sul sito istituzionale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it e sul sito web
www.europuglia.it della documentazione acquisita
agli atti del Servizio:
‐ La Valutazione Ambientale Strategica, con il rela‐

tivo Preliminary Report e la Sintesi non tecnica.
‐ La bozza del Programma di Cooperazione

INTERREG IPA II CBC “Italia, Albania, Montenegro”
2014‐2020;
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Alla luce di quanto sopra esposto, l’Assessore al
Mediterraneo propone alla Giunta di:
‐ Adottare la Valutazione Ambientale Strategica del

Programma di Cooperazione INTERREG IPA II CBC
“Italia, Albania, Montenegro” 2014‐2020 e dare
avvio alla relativa procedura di consultazione pub‐
blica, da realizzarsi nei termini di legge;

‐ dare al Dirigente del Servizio Mediterraneo ed
all’Autorità Ambientale il compito di definire,
come da normativa, i soggetti territoriali compe‐
tenti in materia ambientale, enti territoriali e pub‐
blico interessato;

‐ aprire la fase di consultazione pubblica del docu‐
mento di VAS mediante apposito avviso pubbli‐
cato nel BURP, sul sito web istituzionale Puglia
www.regione.puglia.it e sul sito web www.euro‐
puglia.it, corredato dell’apposita documenta‐
zione;

‐ dare mandato al Dirigente del Servizio Mediter‐
raneo, in qualità di futura Autorità di Gestione del
Programma, di porre in essere tutte le procedure
e gli atti necessari a dare seguito operativo al pre‐
sente atto;

‐ notificare la presente alla Commissione Europea,
unitamente alla documentazione di candidatura
sopra citata.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r.
28/2001 e s.m. e i.

La presente delibera non comporta implicazione
di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

L’Assessore al Mediterraneo, sulla base delle
risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Ai sensi del punto 5 del dispositivo della D.G.R.
28 luglio 1998, n. 3261, concernente la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa approvata, la presente deli‐
berazione rientra nella competenza della Giunta
Regionale, in virtù degli articoli 4, co. IV, lett. a) e k),
della L.R. n. 7/1997 (Norme in materia di organizza‐
zione dell’amministrazione regionale), 22 e 44, co.
IV, lett.e), della L.R. n. 7/2004 (Statuto della Regione
Puglia).

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente del Servizio Mediterraneo, dalla struttura tec‐
nica dell’Autorità Ambientale della Regione Puglia,
dall’Autorità Ambientale della Regione Puglia, e dal
Direttore dell’Area per la Promozione del Territorio,
dei Saperi e dei Talenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

1. Di prendere atto di quanto esposto in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato;

2. Di adottare la Valutazione Ambientale Strate‐
gica del Programma di Cooperazione INTERREG IPA
II CBC “Italia, Albania, Montenegro” 2014‐2020 e
dare avvio alla relativa procedura di consultazione
pubblica, da realizzarsi nei termini di legge;

3. Di dare al Dirigente del Servizio Mediterraneo
ed all’Autorità Ambientale il compito di definire,
come da normativa, i soggetti territoriali compe‐
tenti in materia ambientale, enti territoriali e pub‐
blico interessato;

4. Di aprire la fase di consultazione pubblica del
documento di VAS mediante apposito avviso pub‐
blicato sul sito web istituzionale Puglia
www.regione.puglia.it e sul sito web www.europu‐
glia.it, corredato dell’apposita documentazione;

5. Di dare mandato al Dirigente del Servizio Medi‐
terraneo, in qualità di futura Autorità di Gestione
del Programma, di porre in essere tutte le proce‐
dure e gli atti necessari a dare seguito operativo al
presente atto;

6. Di notificare la presente alla Commissione
Europea, unitamente alla documentazione di can‐
didatura sopra citata.
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7. Di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1304

L.R. n. 31/2007 Attività di promozione e sostegno
al settore estrattivo ‐ Piano di Comunicazione del
Settore Lapideo ‐ progetto ‐ “Stone Stories”.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, avv.
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal funzionario istruttore e confermata dal Diri‐
gente del Servizio Ecologia, riferisce quanto segue
l’Ass. Barbanente.

La Legge Regionale n. 31/2007 “Norme per il
sostegno e lo sviluppo del settore estrattivo” affida
alla Regione Puglia, il compito di sostenere le com‐
petitività del settore estrattivo pugliese e di pro‐
muovere le produzioni dei materiali di pregio a rile‐
vanza regionale.

La medesima legge dispone inoltre che la Giunta
Regionale approvi annualmente specifici programmi
relativi alle suddette iniziative di promozione indi‐
cando le relative previsioni di spesa.

Il comparto estrattivo costituisce per la Puglia un
settore trainante dell’economia regionale nonché
presupposto imprescindibile della cultura e del‐
l’identità materiale e architettonica. L’attività di
programmazione messa in atto dalla Regione Puglia
in tale settore, si articola in un sistema integrato di
azioni e interventi volto al sostegno e allo sviluppo
del comparto estrattivo e ha come obiettivo la pro‐
mozione delle produzioni di qualità e dei materiali
di pregio anche al fine di rafforzarne il valore sui
mercati nazionali ed internazionali.

In tal senso, la Regione Puglia ha posto in essere
diverse azioni volte all’effettivo sostegno e promo‐
zione del settore estrattivo realizzando, in ossequio
all’art. 5 della succitata legge, un marchio collettivo
identificativo delle produzioni pugliesi che contrad‐
distingue e caratterizza l’attività di promozione.

L’Ufficio Attività Estrattive, con la collaborazione
di Innovapuglia S.p.A. in attuazione delle previsioni
della Delibera di G.R. n. 1158/2009, ha predisposto
il “Piano di Comunicazione per il Settore Lapideo”,
i cui contenuti sono stati oggetto di concertazione
con le associazioni di categoria che ne hanno con‐
diviso obiettivi, strategia e interventi proposti.

Il suddetto “Piano di Comunicazione per il Settore
Lapideo”, approvato con D.G.R. n. 2761/2010, si
integra sia con le azioni previste dal “Progetto di
Settore” del Distretto Lapideo che con il programma
di promozione predisposto dal Servizio Competiti‐
vità ed approvato con Delibera di G.R. n. 697/2010.

Nell’ambito del Piano di Comunicazione, in data
16.12.2013, la Regione Puglia, Innovapuglia e l’Isti‐
tuto di Culture Mediterranee, ente in‐house della
Provincia di Lecce, hanno sottoscritto un Protocollo
d’Intesa per l’attuazione del “Piano di Comunica‐
zione per il Settore Lapideo” ed in particolare delle
attività di comunicazione e sensibilizzazione istitu‐
zionale e promozionale del marchio Pietre di Puglia.

Nell’ambito di tale collaborazione è stato realiz‐
zato il progetto “Stone Stories”, una mostra incen‐
trata sul racconto della tradizione e modernità del
settore lapideo pugliese, sul rapporto tra gli antichi
mestieri dei “cavamonti”, degli scalpellini, delle
maestranze edili, e i grandi architetti e designer che
hanno scelto e scelgono la pietra pugliese per le loro
opere. La mostra, innovativa nella molteplicità dei
linguaggi, utilizza le tecnologie 3D per la riprodu‐
zione dei paesaggi e delle architetture accostandovi
le opere in pietra di grandi designer e contributi
audiovisivi. È stato infatti realizzato un documen‐
tario e video‐interviste ai grandi architetti, imprese
e maestranze operanti sul territorio regionale. Le
interviste e le immagini delle opere e delle pietre di
Puglia sono confluite nel catalogo che completa e
illustra la mostra, come repertorio di storie raccon‐
tate ed illustrate.

La mostra “Stone Stories”, con la collaborazione
del Servizio Internazionalizzazione, è stata allestita
presso le fiere internazionali di settore più impor‐
tanti nel mondo: “MADE EXPO” ‐ Milano dal 18 al
21 marzo, “The Natural Stone Show” ‐ Londra dal
28 al 30 aprile e al “Middle East Stone” ‐ Dubai dal
18 al 21 maggio.

Il Comune di Cursi, il cui territorio è interessato
da uno dei comprensori estrattivi storici della
Puglia, è impegnato da anni nella promozione della
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pietra leccese e nel sostegno alle produzioni lapidee
di qualità, soprattutto attraverso la Rassegna “Ter‐
ritori di Pietra”. Alcune delle opere realizzate da
grandi architetti e designer nell’ambito di tale ras‐
segna sono del resto confluite nella mostra “Stone
Stories” anche in virtù del patrocinio concesso, dal
Comune di Cursi, al progetto “Stone Stories” con
Delibera di Giunta Comunale n.38/2014.

Lo stesso Comune di Cursi con nota prot. 5931
del 28.11.2014 ha successivamente rappresentato
la disponibilità ad ospitare, presso la sede dell’”Eco‐
museo della Pietra”, la mostra, i contenuti informa‐
tivi e divulgativi e le attrezzature realizzate nell’am‐
bito del progetto “Stone Stories”, impegnandosi
altresì “a garantire la più ampia promozione della
mostra a studiosi, professionisti, artisti, scolaresche
e quanti interessati, facendosi carico, altresì, di tutti
gli interventi di manutenzione che si renderanno
necessari”.

La presente proposta di delibera di Giunta mira,
quindi, a dare seguito e ad ottimizzare il lavoro e le
risorse investite nell’ambito del progetto “Stone
Stories”, individuando la sede per un allestimento
stabile della mostra, dei suoi contenuti e delle sue
potenzialità di promozione e divulgazione, nonché
un soggetto che curi la custodia e la manutenzione
di materiali e attrezzature.

Per tutto quanto summenzionato, si propone di
affidare ‐ senza oneri aggiuntivi a carico dell’Ammi‐
nistrazione regionale ‐ materiali informativi, promo‐
zionali e divulgativi e relative attrezzature della
mostra “Stone Stories” al Comune di Cursi (LE) per
l’allestimento di detta mostra presso la sede del‐
l’Ecomuseo della Pietra, sito a Cursi in Piazza Pio XII.

Il presente provvedimento rientra nella compe‐
tenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997
e art. 1 comma 3 della Legge Regionale n. 31/2007

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del funzionario istruttore, del Diri‐
gente dell’Ufficio competente e del Dirigente del
Servizio Ecologia che ne attestano la conformità alla
vigente legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di approvare e fare propria la proposta dell’Asses‐
sore relatore che qui si intende integralmente
riportata;

‐ di autorizzare l’affidamento ‐ senza oneri aggiun‐
tivi a carico dell’Amministrazione regionale ‐ dei
materiali informativi, promozionali e divulgativi e
relative attrezzature della mostra “Stone Stories”
al Comune di Cursi (LE) per l’allestimento di detta
mostra presso la sede dell’Ecomuseo della Pietra,
sito a Cursi in Piazza Pio XII.

‐ di demandare il Dirigente del Servizio Ecologia a
definire le modalità di attuazione del presente
provvedimento con il Comune di Cursi (LE) al fine
di regolare modalità, tempistiche, obblighi e
impegni delle parti in merito al trasferimento dei
materiali e contenuti della mostra, alla loro
custodia e manutenzione e alla loro valorizza‐
zione;

‐ di disporre la pubblicazione, a cura del Servizio
Ecologia, sulle pagina web del Servizio;

‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia (B.U.R.P.) della presente deli‐
berazione, ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6;

‐ di notificare, a cura del Servizio Ecologia, il pre‐
sente provvedimento al Comune di Cursi (LE).

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1305

Programma Venatorio regionale annata
2015/2016.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Caccia e confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio, dr. Salvatore Leuzzi e dal Dirigente del Ser‐
vizio Caccia e Pesca, ing. Gennaro Russo,riferisce
quanto segue.

Con la L.R. n. 27 del 13.08.1998 e successive
modificazioni, la Regione Puglia detta le norme per
la protezione della fauna selvatica omeoterma, la
tutela e la programmazione delle risorse faunistico‐
ambientali e per la regolamentazione dell’attività
venatoria.

L’art.9 della citata normativa regionale sancisce
che la Giunta Regionale approva il Programma
Venatorio annuale, sentito il parere del Comitato
Tecnico Regionale Faunistico Venatorio, in attua‐
zione del Piano faunistico venatorio regionale.

Il succitato programma, ai sensi del comma 16
dello stesso articolo, provvede:

a) Al finanziamento dei programmi di intervento
provinciali, al coordinamento e controllo degli
stessi;

b) Alla ripartizione della quota degli introiti deri‐
vanti dalle tasse di concessione regionale che la
legge regionale annualmente assegna ad ogni Pro‐
vincia;

c) Alla indicazione del numero dei cacciatori che
potrà accedere in ogni A.T.C., nel rispetto dell’indice
di densità venatoria di ogni Ambito territoriale di
caccia programmata. Detta densità non potrà
comunque essere diversa da quella stabilita dal
MIPAAF;

d) Alla determinazione della quota richiesta al
cacciatore, quale contributo di partecipazione alla
gestione del territorio, per fini faunistico‐venatori
ricadenti nell’ambito territoriale di caccia program‐
mata prescelto. Detta quota, ricompresa tra il 50%
ed il 100% della tassa di concessione regionale, non
può superare il 50% per i residenti in Regione. I rela‐

tivi importi sono fissati con il programma venatorio
regionale annuale, che stabilirà, altresì, il costo dei
permessi giornalieri.

Il comma 9 dell’art. 10 della L.R. 27/98 determina
gli interventi delle Province che devono essere
riportati nei rispettivi programmi annuali.

L’art. 54 della L.R. 27/98 stabilisce il riparto dei
proventi delle tasse venatorie regionali nonché l’uti‐
lizzo, per ogni singola Provincia, delle somme accre‐
ditate dalla Regione e pari al 90% delle somme
iscritte in Bilancio.

Infine, lo stesso art. 54 disciplina l’utilizzo delle
somme residue, pari al 10% dell’importo totale, da
parte della Regione.

In merito è da evidenziare che sono stati appro‐
vati sia il Piano Faunistico Venatorio regionale
2009/2014, giusta deliberazione del Consiglio
Regionale n. 217 del 21.07.2009, pubblicata sul
BURP n.117 del 30.07.2009, che il relativo Regola‐
mento Regionale “Attuazione del Piano Faunistico
Venatorio regionale 2009/2014”, con DGR n. 1347
del 28.07.2009, entrambi prorogati al 21.07.2015
con DGR n. 1400/2015.

Si rammenta, altresì, che con i predetti provvedi‐
menti sono stati istituiti gli ATC della Regione Puglia
in attuazione della L.R. n. 12/2004 e del Regola‐
mento Reg.le n. 4/2004.

In ottemperanza a quanto previsto dalla L.R.
27/98 il Servizio Caccia e Pesca ha redatto una ipo‐
tesi di programma venatorio che è stata trasmessa
alle Province per l’acquisizione del parere di com‐
petenza.

Sulla base delle indicazioni pervenute dalle Pro‐
vince, a loro volta supportate dalle proposte dei
rispettivi Comitati Tecnici faunistici venatori provin‐
ciali, l’ipotesi di Programma venatorio 2015/2016 è
stata sottoposta al Comitato Tecnico regionale, che,
nella seduta del 12.05.2015, ha espresso il proprio
parere.

Per quanto concerne la spesa si evidenzia che è
stata stanziata la somma complessiva di €
1.800.000,00, sulla base del Programma venatorio
allegato, ripartita per ogni Provincia, limitatamente
al 90% dell’importo finanziato, pari alla somma di €
1.620.000,00:
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Il residuo 10% della succitata somma stanziata,
pari a € 180.000,00, resta a disposizione della
Regione per le attività ed i compiti riportati nel Pro‐
gramma venatorio annuale.

Resta inteso che, ai sensi del comma 4 dell’art.
54 della L.R. 27/98, le somme accreditate dalla
Regione alla Province dovranno essere, da queste
ultime, annualmente rendicontate. Eventuali
somme non spese dovranno essere restituite alla
Regione Puglia in entrata sul relativo capitolo di
Bilancio.

Pertanto, si propone l’approvazione del Pro‐
gramma Venatorio regionale 2015‐2016, allegato al
presente provvedimento per formarne parte inte‐
grante (allegato A), così come redatto dal Servizio
Caccia e Pesca.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di cui
all’art.4 comma 4 lett. K) della L.R. n. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/01 e S.M. e I.:
alla spesa complessiva di € 1.800.000,00 rive‐

niente dal presente provvedimento, di cui €
1.620.000,00 da accreditare alle Province ed €
180.000,00 utilizzati direttamente dalla Regione ai
sensi del Programma allegato e con le modalità
sopra esplicitate, si provvederà con impegno di
spesa da assumersi, entro il corrente esercizio, con
successive determinazioni dirigenziali sul cap.
841010/2015.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio Caccia e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

‐ Di prendere atto e di far propria la relazione del‐
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, che qui si
intende interamente riportata per formarne parte
integrante;

‐ Di approvare, di conseguenza, l’allegato Pro‐
gramma Venatorio regionale annata 2015 ‐ 2016
(allegato A), parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

‐ Di dare atto che con successivo provvedimento
dirigenziale saranno impegnate le somme rive‐
nienti dalla presente deliberazione;

‐ Di subordinare l’efficacia e gli effetti del presente
provvedimento all’adozione dell’atto dirigenziale
di impegno delle risorse finanziarie necessarie;

‐ Di dare atto dell’avvenuta istituzione degli ATC
riportati nel Piano Faunistico Venatorio regionale
2009/2014, approvato con deliberazione del Con‐
siglio Regionale n. 217 del 21.07.2009 (DGR
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n.1045 del 23.06.2009),prorogato con DGR n.
1400/2014, in attuazione della L.R. n. 12/04 e del
Regolamento Reg.le n. 4/04;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

‐ Di dare mandato al Servizio Caccia e Pesca regio‐
nale di trasmettere il presente provvedimento alle
Province per l’affissione ai propri Albi Pretori.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
giugno 2015, n. 1337

Variazione di bilancio 2015 in termini di compe‐
tenza e di cassa, per iscrizione risorse con vincolo
di destinazione per la realizzazione del Progetto
Apulia Felix ‐ il tratturo dell’Olio e del Rosato nel‐
l’ambito di “Expo e Territori” ‐ Delibera C.I.P.E. del
10 novembre 2014.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
Dott. Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla responsabile della Posizione Orga‐
nizzativa “Educazione alimentare e Masserie didat‐
tiche”, confermata dal Dirigente Vicario del Servizio
Alimentazione, riferisce quanto segue l’Ass. Barba‐
nente:

Con l’Accordo di Programma Quadro “Expo e Ter‐
ritori” ‐ sottoscritto il 12 maggio 2015 ‐ è stata
approvata la realizzazione degli interventi come
individuati e disciplinati negli Allegati n.1, 1a e 1b al
fine di sostenere la promozione dei territori e delle
eccellenze produttive e culturali italiane, in occa‐
sione della manifestazione di Expo 2015 a Milano.

Questi, gli Organismi che hanno sottoscritto l’Ac‐
cordo: Presidenza del Consiglio dei Ministri ‐ Dipar‐
timento per le Politiche di Coesione, Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Ministero
dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, Mini‐
stero dei Beni e delle attività Culturali e del Turismo,
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale, Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare, Agenzia per la Coe‐
sione Territoriale, Conferenza delle Regioni e delle
Province Autonome, Padiglione Italia, Comitato
Olimpico Nazionale Italiano e Agenzia Nazionale per
l’Attrazione degli Investimenti e lo Sviluppo d’Im‐
presa S.p.a. ‐ INVITALIA,

Precedentemente con Delibera del Comitato
Interministeriale per la Programmazione Econo‐
mica, n. 49 del 10 novembre 2014, pubblicata sulla

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ufficiale n.58
dell’11.03 2015 venivano assegnate 21,3 milioni di
euro a valere sulle residue disponibilità di risorse del
Fondo Sviluppo e Coesione 2007/2013, di cui alla
Delibera C.I.P.E. n.21 del 30.06.2014, per il finanzia‐
mento di iniziative connesse alla realizzazione di
Expo 2015, volte a favorire la coesione territoriale,
la promozione dei territori e delle eccellenze pro‐
duttive e culturali italiane.

Con la stessa Delibera C.I.P.E. n. 49/2014, si pre‐
cisa che, con finanziamento del Fondo Sociale di
Coesione, pari a 7,5 milioni di euro, finalizzato alla
realizzazione dell’iniziativa “Expo nei Territori”
saranno operati trasferimenti diretti alle Regioni e
alle Province autonome di riferimento (300.000
euro per 25 siti individuati: 2 siti per ciascuna delle
4 Regioni del Mezzogiorno a obiettivo convergenza
e nella Regione Lombardia mentre 1 sito in ciascuna
delle altre Regioni);

Nel richiamato “Accordo di Programma Quadro
“Expo e Territori”, allegato n.1 è esplicitato il pro‐
gramma degli interventi con relativa copertura
finanziaria con specifico riferimento al Progetto
“Apulia Felix in Masseria ‐ il Tratturo dell’Olio e del
Rosato (Codice Progetto B33G14002130003).

Tutto ciò premesso, allo scopo di garantire la rea‐
lizzazione degli interventi connessi al Progetto
“Apulia Felix in Masseria ‐ il Tratturo dell’Olio e del
Rosato”, si rende necessario provvedere alla Varia‐
zione di Bilancio secondo quanto specificato negli
Adempimenti contabili

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.r. n.
28/2001 e s.m.i.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 42 della L.R.
n. 28 del 16 novembre 2001 e successive modifica‐
zioni ed integrazioni, si introduce la seguente varia‐
zione al bilancio regionale di previsione vincolato
relativo all’esercizio finanziario 2015 con l’iscrizione
della somma di € 2.500.000,00 nei seguenti Capi‐
toli:
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli Organi di
direzione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
f) e k) della l.r. n. 7/1997, propone alla Giunta Regio‐
nale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente

provvedimento dal Responsabile della Posizione
Organizzativa “Educazione alimentare e Masserie
didattiche” e dal Dirigente Vicario del Servizio Ali‐
mentazione che attestano la conformità alla legisla‐
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

‐ di apportare la variazione amministrativa al
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bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2015, come riportato nella sezione Adempimenti
contabili, con riguardo alle spese connesse alla
realizzazione del Progetto “Apulia Felix in Mas‐
seria ‐ il Tratturo dell’Olio e del Rosato” ‐ Delibera
CIPE n. 49/2014 ‐ Accordo di Programma Quadro
“Expo e Territori” ‐ Codice Progetto
B33G1400213003;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42, comma 7 della Legge
Regionale 16.11.2001, n. 28 e successive modi‐
fiche.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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